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apre un nuovo abbowa-
niètìtò ài lioétrQ giornee 
a , tutto dicembre ann,ò 
corrente, per iljprèzzo di 
l i r e -12* ' • ' „',^.,-;„,,;., „1,: , 

l 4 oui-ache sempyèpo-? 
niairio nel mìglìorai*e il; 
contenuto del riostro pé-
rip(Méù,ciJk sperare chtì 
costantemente Terrà aci 
crèsciuìfco il ntimèro àei 
nostri abbonati., , . ...... 

Nutrendo adinng^ue w^' 
tale Speranza preghiamo 
di' fa,re in tempo , le do­
mande di abbonan|ento, 
per non causare ritardi 
nella spedizione del gior­
nale." . ... „ ,, =,,.. .., ,.,, 

£<'Amuinitsti-aieinne 

GLI OP^IRAI 

I l i i S5I©5E=».A.353EvìIIO 

Il Governo ha cercato tutti, 
1 raìpdi'ii favoriije il „jispanpip 
e 1§ .ultime'.disposizioni sulle' 
casse, -postali -cfie - permettono-, 
di depositare qualunque pio-
cólo importo a mezzo di frau-
cotiolli, portera,i!ino .per , cop^e^ 

f uenzà un auinento non lieve 
el piccolo rispariaio. .. . 
Questa istituzione, congiunta 

alla-, ferghissima ;estensione,che 
oggi ha. preso il mutuo soc­
corso, ^ono i'primi mèzzi coi 
qu^li a;^rontàré- seriaineiitei la 
qués|ione 5ìooialPK'pP.iclié le mir. 
gli òri. leggi sociali son quelle 
ohe. emana,nb- dalla retta ' ap­
plicazione della attività lindiyi-
duale';,<è'.;c^'^;jq^ '.l^iióii;, ^ft^ò, 

iìPPÉKDIOB 

LetiìiVa falla al Circiijb 'Àrì|iÌoo,u ,̂inM8'' 
la sera del 16 marzo 1883i ' 

SdttciiiI' oaldo^ solo dsll'Africa, sòende",' 
al niaroi lento a màaatoao i l 'Ni lo fe­
condo; sulla pianura, sorge la oittà" d^lja 
cento porte '• e î̂ cciodonsl gloriose e po­
tenti' !e'dittastie , dei' suoi • re. ' Dovrà 
sperdr e per sempre il gelido soffio della" 
morte quella gloria,, quella potenza t, 
Mai'ifol Sul dipltìto sà'riiofago, sulla' 
cella','.dipinta che lo rinchiude, eooo 
8' erge; maestosa ed imtnkne la pira­
mide sfidante'i sècoli iiiine^io all'inf­
ocala "pian n'r'a-.' Djnde. 8Ì"pe)!etra: in 
queljl*: cella"?' >Otó 'rin,ohin.de' '^lig) atijr'. 
oofago? Sì chiede lo scienziato;''a."iti-" 
dagaj, e-sooprej e, i l PoroBi-,tlBi\i.Earaóni>. 
è sòsitto a loaratteri d'oro anlle pagìner 
deUa','8toria„Mn'lo Boienzlaloilioa sudò' 
per se solo.i Penetrò in quella, tomba 
l'artista: a'neiiaoi po^Q dopo,.raggiante' 
in voj,to di, gioia .Barena., L'artèi orna­
mentale segnava uni» nova conquista. 

É la sera. MandaiH riilesai di porpora 
e d'oro ile acque ilei'golfo d 'Egina: 
guizzano .(ra gli iuta rcolunnii del Par-
tenoDa.giì.ultìaii raggii da! soloidl Oreoia: 
e ridono in una dan za di ombre e- di' 
luce, ili riilessi caldi e' vibrati, di colori 
smnglianti, i bassìriiioivi, dalle metopo 
e i iisegi- dipinti. Una d onna dalle forme 

I soultorie, ravvolta nel candido peplo, 

innato, senza lasciarsi illudere 
da utopie e da frasi, un popolo 
sano appli?a*évenda'pfèàa fl-
(jucia nelle isùé forze, eolla fa­
miglia, e la patria in onore. 

. i Là )oti;a, t r a i l capitale, ed il 
• lavoro condotta .laffannosamenr. 
;te come .succede-1attualmente 
i|n Francia, "è la .tìiorte dell'uno 
è deli'-altro•, è la negazione 

.delja società'nìnana, la qualfe 
'. jioiS'à .èràil^br^Vsi, .colla , §inV, 
stizia, collàjjiagione, icpll'equità, 

,iJion„mai colla violenza, e col 
'sailgUe.. • • • '1 ' :.:̂ ^ 

j Pur: tr,dppp succede, m'òlip, 
àppsso che 1 operaio Vero si lascia, 
ilrasoinarft.alla reazione da me^ 

.statori ohe non hanno mai la­
vorato, e la cui vita non è che 
una, resistenzajCpntinua a tutto 

.ciò.!che,esattore,idi lavoro, e 
cioè la pace, la calma, la fi-' 
ducia del p'ièoduttore là facilità 
degli scamhi. Si yuole' la^ ta^ 
riffa' elevata nei s'aiari,ehe sitra-
duce.in protezionismo delle in-
•duStrìéi e dèllei produzioni fran­
cesi, non ' avvedendosi c^'e il 
consu^at()re va cercando iù-
veoe il buon mercato, e. che 
non è.disposto.a,soifriretroppa 
esso, perchè goda di più l'ope-
;raio. 

'. Mentre gli operai ebanisti 
francesi pr?stei^^ey,anp'-l,0 e fin 
14 lire al gidrtitf di'salario, lo 

'cheface.ya salire il prezgp delle 
' loro- ,manifattur.e.'.",à tass'd el'éVà-
rt|ssihi,Q.; 'i.,epps.uiaatpri te, anr-, 
davano.rioércando in Germa-
.hia, in Svizzera, in Italia p i a 
•produzione, francese," no» trovòc 
doveusnialtirsi e un bel giorno 
molte e molte nàgliaia, d'ope­
rai si' trovarono seiiza lavoro, 

Tiijtto ^quepio male- .derivò 
dalla,.manqanza di -risparmio, 
'boichè l'operaio francese si de­
dica eselusivatìiente al mig'lio-
r§,mento.. della vita .'materiale, 
la quale, da testimoni, octilari, 
è ; affermata, superiore. in 4gia-i 
tézza e comodi•a'jqujBlla'della 

,'|nedia delJeYfapiglié./borghési 

< • » — • » — " • • ^ ' . Il I I . 1' I IH 

àljbanflooa le., n^n^à ,d^|la .città,saoga,,.»; 
'Minerva, '8e:*bàle, mes.fa'il ì^n,tp pendio 
'della strada 'dellB'.'tombei S'arresta di-
nàuz,r a4'«n pjppo, "è.vi, depfjae uu§i, 
gljirlandft j è] ^fe^& befigni gli dai del­
l'AVefnb àllo';sposo''ipli^ tornò, .sullo, 
scudo, vittima wéra'alla.paKiai Intanto' 
il - sole ' mandi liève' "riilfitnó baciò al­
l'urne fredde,! e, il parlo marmo 8'-,ìnf 
dora,:'q4à8Ìi'patpjtando, Si,4,'?e( bacìo .i 
i spi.ra' gl'agli OTBIU una mestiiifi dolce e' 
s'ore'na ;'.dólce dome,il bacio del aole, se­
rena bowie il;òiplo eli. Grecia. 
' Ma non sdii'clessidre dal moto,lento 

e .inesorabile, non falci paurose, non 
serpi" 'ravvolte a'ioerchio.j 'non tesajiwriji 
buttanti, e feinori ei-ìtibie stranamente 
appaiati.;. Sono .snella, colonne dai,capi­
telli ricamatili sono,-, fregi graziosi cor-
re8ti."intoraB.,aì leggieri piedistallit; san 
oaBsorilieyi, sono statue, isono'figurai di 

,. ^oimegeiitilisoavaniente aMeggiateiiJor-
' ridanti..d' amarei'.di'giovani baldi,''dallo 

sguardoiflaro,.dai,grandi elmi chiomati,~ 
bràndentii:il ..pileo'"tejnuto,;. t'4i.«.veflohi: 
me^estosamanteiìcavvoltì• nellepieghe se-
iVere..dell'anipia.-.togai' <!•, . . .1 ,-, • 

p l' arte, l 'arte greca, ohe giunse 
l|no;a noi; palpitante di vita;8nohe1n. 
mazzo-agli avallii frala.mestiija.delle 
tombe eorrìdeiite' d 'un sorriso divino. 

, . i I , . * I I . 

fiiil-.soled'Italia. —.11 oaijio raggio ; 
meridiano piova, a torradti. sjilla vasta 
pianura.'iuoga,' interminata" si stondai 
la Via-Appia-.! un. alito .infocato sale 
dalle larghe selci,, su cui batte, in oa-
depza monotona il passo dalla legioni 
di ' I toma: 'B in lunga. Illa • distendoosi 
le tomba dei fastogi quiriti, superba 

italiane ; le crisi politiche del 
1830. 1831, 1834,1. 1848, I.85I, 
é 1867 spostarono completa­
mente, la base d'azióne delca-i 
pitale,e,'del lavoro";,e non, es­
sendovi „:di. mezzo.-questo ele­
mento heneflco del risparmio 
che assicurasse nei giorni di pri­
vazione la famiglia del. lavora­
tore, ne derivò la lotta violenta 
che minàccia l'economia della 
Francia, finp, qualche anno fa 
tanto, potente' ed invidiabile, , 

In Italia i l male nonèat i -
eora''gràve,'e'si potrà/ vincei-e;' 
ma cóhviene da uh; lato ' oliè 
l'o|,eraia sia mo,desto,'.dairaltro 
ohe,il.capitalista.non sia cru­
dele speculatore. 11 voler arri-
ohirsi B costo del sacrificio 
degli operai è una infamia, che 
bisogna assolutamentV, ban­
dire in nome di quella stessa 
società che tutti .hanno inte­
resse,;» conservare. 

If'qomo - macchina a pochi 
cedtesirài di s,à]Jario non'de ve 
figurare, nel nostro paese ;'In 
relazione alla produzione deve 
nel lavoro trovar quell'equo 
cpmpenso che gli basti a man­
tenere la. famiglila ; quei con­
fòrti .hiòrali che ..nascono dalla 
eguaglianza nella' vita civiloj 
per la quale • lo ̂  spirito ; suo si 
elevi, é gli itìspiri la pièna co­
scienza diessere cittadino utile 
d'una grande nazione. 
, , Questa eguaglianza non deve 
però trascendere come in Fran­
cia, e jicej-c r̂e mha:;parità idi 
trattam'énto ' ' impossibile nella 
vita, materiale —; deve invece 
mantenersi in quei' Rimiti .che 
formano la più bella tradizione 
.dell'operaio — il di più del 
guadagno' si traduca ih rispar­
mio. 'Allora sarà sicuro di' 
elevarsi'senza scosse, .e.senza 
turbare la legge armonica che 
presiede agli umani dentini — 
da ojperaio a capitalista'; fon­
dendo insiemp lavorò, rispar­
mio,,, attiyifày assooiaziòne., .,. 
' ; •,';. ,' i." . 1 - : , . ' , ' e ' . . i.l[)t,u • 

carne il nome dei Meteili, dei Oiulii, 
da' Soipioni.' • . ' ' •. 

S'ergono alteri i mausolei:'è l'<aWe 
di' Roma- i»vera' e pomposa anche di 
facoìaialla- morte ohe lo, schiavo egua-' 
gl(a-'8l'patrizioi ' ' ' • ' - !•'•:•.'..• 

.Ma passano 1' ère. .— Nei chiostri si­
lenziosi, "nella, penombra- dei templi'cri­
stiani, nei lunghi androni, sotto l'ampie 
ns,VB,te)- sorgono le tombei dei grandi 
paf fama 0 per rìcohszze. Distesi sul 
ooiperchio; degli avalli, colle mani ginn te; 
in. una posa rigida come quella del morto 
di. cui sono l'effigie, giaooiono slecchiti 
i loro simulaori di bronzo 0 di msirmo.... 
Ab, ,ma fra-poco al genio dell'artista 
ripugneranno quelle • posej.... il freddo_ 
marmo si: aflimerà di nuovo sotto ' ' i 
colpi del mazzuolo, come animavasi. a l 
tempjj.d'-Atene e di Roma,,... ed-'eooo, 
aoj'garei'a.-Firenze la.ciippalla medicea;' 
ivi la='Notte,.- «ohe tu vedi in .si dolci' 
atfi +-. dormirei fut da iin angiolo scol­
pita »i e...;.' .. < . ,,i. -,1 -, :., 
• Chinate riverenti la frontéii piegate, 
le 'giuOoohia.,.-è il mattsoleo di un papa,.,'' 
iNd, no — è il Mosè del sommo artefice-
fiorentino'-1— il'Mosè «il più grande e 
il più' ammirabile' emblema della forza 
deila severità, delia potenza, è il rap­
presentante in terra del Dio Gèova, 'ohe 
perseguita' i.colpevoli' fino- alla • settima-
generazione; é quelli' immortale, ohe con 

• un'accozzaglia incoerente della ipiù vile 
: ciurmaglia, oemposa- la nazione più te­
nace dèi mondo,' la nazione sempre viva, 
ostinata, stretta ad un corpo solo per 
quanta dispersa nello spazia, la nazione 
mdistruttlbile, etania, gli Ebrei (1). 

(1) Cliirtaoi. Le meraiHi/He Helle arti. 

mmmjmmm 
Genova. Eletto Bo con voti 8194 

|£L, Italia 
Rissa grave. 

' nem» 20. in ila caffè a Ponte Sani 
4ngelo vanne'ieri «era ferito un tede--
desco conduttore dell' omnibus dell'al­
bergo Bristol. ' •' . = - ! 
ì La contesa nacque per colpa di a l ' 

cuni popolani ohe deridevano il tedesc,0 
per'-l$'s«4 pronutiola; '• ' 
! Qttestt ràagi chiamandoli vigliacchi, 

e|l allora" ano degli oS'esi^-vibro al ' ta*' 
desco una coltellata, produoendogll uto-
grave ferita^'«1 petto. -' •' . 

•' Parto ineomàdo:. " " '''J 
' 'Una oòjiiiftdlnsi di' Zagarolo, domènìo'a, 

fu sot'p'rasa dalle doglie del parto ip, 
piazza Colonna,' Le ette grida le" affol­
larono intórno raOltà gente, f u messi 
in ima vettura per trasportarla all' ospe­
dale, ma partorì uaa bimba prima di 
giungervi. . ' 

Ecco uijà flgjlia del marciapiede. ' 

Veiiesta,. Ieri , il teibanale i militare 
svolgendosi, la ..causa di; quel soldato 
Vaccaro ohe essendo di 1 guardia-eli'Io-
tendenzii di Finanza di.Padova uooiae 
il suo-compagno.-Salvuooi -^-diohiaròi' 
la pròpria incompetenza'^ Probabilmente 
il Vaccaro -verrà rinviato d'innanzi la 
Córte d'Assise di Padova.. 

itfoli' socittlisti. 
Napoli 20. Par l'arinive'rsarlo,della 

Comune circa trénta internazionalisti si 
arano ' riuniti in una cantina''del viòó 
Mezzpòannone chiudendosi nelle , atatize, 
interne. ' , ' ' ' .",', 

La polizia, ,ohe li pedinava fin dftl, 
matti'no, fatte aprire le forte, sciolse 
l'adunanza ed ordinò la chiusura del 
locale.' ' ' . . ; 

Non venne Jatto alcun «ridesto. ' [ ',_ 

CailaniseUa SO.. I giurati, avendo, 
negato le attenuanti, la nostra' Corte-
d'Assìsia condannò' alla penai di morte 
Martino 'Filippo, da S-.iKta Oateriua, ree 
di omicidi e grassazioni. • 

Sòrreiilo-30. Una'bufera' bià arrepato' 
gravi disastri sulla via próvinólale d'à' 
Sorrento a. Oastellamaro.. Spezzati-.l-'ifilil 
talegrafloi, albori 'schiantati,, la strada 
ingombra.da maeetHe e da maoigfti tra: 
sportati dalla fluraana, A Serano venne 
giù una,frana; una fanoiulletta di 10 
anni fu seppellita. 

'Ma. piange .11 bardo ohiaroveggientej • 
Risplende doro il tempio,; ,^.d'ora .laroa,-, 
e ! il, candelabroi 'salgo'nò al 'òieló, 4', 
nambj i'.pr^ìfumi; cantane i. sacerdoti; 
il popolo,è, iu fe^ta.., Ma,inei'„tf(vi„soli-. 
tairii 8','aggira ^estè .un vate'.ò'aimto: e 
ca'a.ta ;. « Ahi come sieda sola,la citt^. pur 
ora piena di popolo I É fatta quasi ve­
dova la* signora delle geflti) la donna 
delie provinole e da|pata ' al tributo I 
Geme l 'antemaral^;-e.i l , muro fu at­
terrato ; sono '.confitte nella terra le sue 
.porte; fi,i\ Signore esiliò il suo re e i, 
su,oi prin'oi'pi fra le nazióni... } .,figli 
di. Slonne vestono il cilicio; hanno" co­
sperso di, terra le loro teste ; gemono' 
col cap^"'nella pdlvara-le vergini diCjS' 
rusaléiflmo !, » (8) Ah visse la" Nazione ; ma 
il'Silo'fasto, la sua gloria perirono, Il 
bardo, piange ai pensiero di tanta rovina. 

' 'S'ode 'un'eco lontana d'altri,',oanti.! -p-
, sono' grida dispej^atei sono miiiacqie, be­
stemmie,- ÌBjpr;eo»ziòni, - èoao gemiti,,di 
moribondi,, sono. urli di gioia feroce e 
selvaggia.,. Vengono dalla reggia-di-Tebe, 

• ove ;due 'erapi.i fratelli , figli ^ d'incesto, 
si Bvenan tra .l'oro». ' ,, -i' ,,-,, ' , ,, 

Ah.., udite? In mezzo-alle tùi-be rao-
1 colte nel foro, t\>ona minaccioso ad un 
tiranno una voce' possente ; 

... Agli iTsĴ mikU dei 
Con guasto saiiguo oapp 11'tao consacrol 

e cade spenta una gentile fanciulla, 
H ancora altri''delitti, ei^'isompidne ; 

balenano nell'ombra sinistramente i pu-
'•gnalij nelle coppe d'oro si mescono i 

veleni; s'alzano truci i patiboli, e la 
morto battei la-fredda ala negli spazi'. 

(2") Goremia. i-e liimeìittn^iiìni. 

Airi|lero, 
; • Gendarmi oirtÌM'tH,''". • 
,' Parigi 20.'Alla R lca t aé r i e , ' ' ? ^» S. 
Etienne, i gnndarmt ièterVeiiiiti'lili'ttria,' 
èisàii' fra'' oi't'(»''''tesant» minatori'' al ' 
èaffJ?, tlràréìio treéolpi' di 'l'evòlver e ne' 
nooìsero ano. Si fecero parecchi arrosti 

Stmpre risseì , i-
I ha, Friince annunzia ohe', a BàM& in 
Corsiea si arrestarono parecchi italiani 
Venuti a riss«<.ioon ,milit«(ri, 

• ' •• ' BoHtóa'aì'c-fftóer. '' ',." 
.' Alla Corte d'AppelIp.si rìduase la pe'na 
di Bo'ntóùx e Feàer' a due .anni di mt-
cere. I due famigerati finanzieri fuggi-" 
^onp^.g^r jByitiw'. l'arrs^sto, , ., ' . 

fjJQvmcia 
t i fano. , ItKietwJio. Nel giort^o l à «ori?. 

alle .ore ,8 pom. svil.uppavasi ,un,incendio 
nella staglia di-certo Bon .Valetitino.' ; 
, In breve ora l'incendio prese allar-'i 

manti proporzioni ,„ minacciando la casa 
d'abitazione del Bon, attigua al locate 
incendiato. . , . , • . '. ' ! " 
I Mercé il pronto accorrere di .aiuti 

l'incendio v;enne ; circosorilto limitando-
il dsnq'o; ai'lìro: 6bO&,'oifoa. . , ' - - ; i 
; li nifli ef9pao,e aiuto ..ve^ne da tilhiat 

sottìs -a.-raarìto, del'-;isigaór Ambroujo-
Ijìussi ohe premuroso accorse eoi»' una 
pompa dì p i p p i e t i della su», famiglia e 
con' IB uomini. . • , , • , ' . , , -, 
i Più tardi arrivò aa?he da Palma uqi» 

pbmpa ma.l',inpendio.,et;a quasi- spento. -
I Sì .distinsero apesiaimante .i- signotS'. 

BvM,gelÌ8ta.e,06l80 Cosmi ~r le guardia, 
d^mnall dì S.' Maria .ISi iLoiiga « d i , 
.Óhiasottisi.— .Tetopo ,di .S. i-Mariae*-
'altri tainti. — La,causa' è ignota, però 
ài dice ohe, slaijo arrestati quattro in­
dividui di ' Biooinisflo. , 

IH fabbricate-non.e^a as8io,v!ra,to,.'.: .', 

!lfi proposito, da ,B,n',gentile, abjbìamj»' 
ricevuto una ..óorrispòn.denza,, giuntaci, 
tteppo tardi 'per pubb!io»rl^.-pero|iè l'àr-
tiisolo sopra^ riportato, era .'già oomposló. . 
- I In ogni modo taiite grazie 'à! aijghòr' 

.tì. F . — vuol dire ohe sarà .per un'al'-" 
tra volta con argomento speriamo ^iù 
allegro/ , , , ,..' ':.' " ." _, 

• (Telmezza. Domenica 18 è morto nella 
g^ava; età» d'anni 93, un..certo .Pietro 
Oossetti contadino, ex sotto-uffloìale del­
l'esercito-di Napoleonei il-Grande. '1 '•' 

l Prese parte alia spediziODe', di' EOBsla,, 
Nel'-raooontarè le gesta.della sua.vita 
mjilita)i)B("prOvava'(^infseliso.':dit.ileJittimo 

N^ canta il poeta i,Iagrimeyoli'fasti io" 
pagine impaortali, e la storia, accanto 
ai' nomi "di Esohiie. ai"SoC)ófe'd'BHÌ'i-' 
pide, dl'Se»lédà;'scrive'iqUelll"di'-iSh'ak*' ' 
speare, di Goete;. df'Sohiller, d*Alflepi. 
di Monti, di''Foscolo, di'Nicollni. •-

» -. '-.''i '! ""1- . -, , 
'Cahta-il' ptìèta: 'e l 'accesa fitrltasia 

varca la livida--palude'!- e-penetria' nei ' 
regni'bui,' dove r-arla' è-senza-tempo ' 
tinta dove-fischia'-la bufeTa,' e'-'sitrldó-il 
foco eterno, e-nel ghiaooip eterno son' 
rinchiuse l'anime dei dai\nati.-'Pia;ngfe-
al pietoso Ta.ceontQjdi,Crancesca.; fre.njB, 
al* ricordo dalla'ft'né'tmsèrand'à'd'^tJgo-
lino. Poi sale il sacro mo)»te : e rammenta 

, la; Pia, ohe'Siena'.técq e dl^teoe Ma­
remma, vede il grande arbore che tanti 
prieghi e' lacrime riputa;'- «'• aogn* ù'na. 
giovane e bella donna vedere andar per 
una landa cogliendo fiori..:.t.j.e nkvendo 

• ititorho'te belìi mani W-farsi urta ghir­
landa. — S'alza quindi 'sino• all'-btra 
dova ridono nell' azzurro- imtnenso bel-
le^zé-diVine; dove'sfavillano mille'oelésti 
spleaBori, mentre risuonan" per 1̂1 spazi 

, infiniti 'i''pltìi'armoniòsii-oonconti " 
• !È il poema divino — a la voce pos­
sente'della'taraa tuona attraverso 1 se­
coli il gran noma di -Dante. 

1 ' " ' ' ' , ' , ' ' ' 
I Canta ancora il poeta ^ Egli eanta 

all'ombra dei 'cipressi' canta la otlesle' 
corrispendf.nia'-li! ómorosi- smni pur-cui 
si vivi coli' amici) estimo, e l'estinto con 
nei ; e ttitorno setiiesi una (ragraiisa 
guai d' mira dei beali' Elisi, mentre il 
poeta ripensa a Maratona ove Atene 
sàcrù lombeia suoi prodi e 

(ConMnMO). 
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legittimo orgóglio per avere apparte­
nuto a quella schiera di prodi, quali 
furono i soldati ohe' ubbidivano ai co-
mandi del primo Buó'iJàparte, 

Lasciò una figlia in miseria. ; 

Gazzettino della Siiti 
Consiglio Comunale.. Il Sindaco,,di U-

dine ha diramato ai sìgaori Consiglieri 
il segnente invito! ' , > 

MI pregi». ,di. invitare la S. Y. alla 
sedata ohe il Còpslglìo Oommaìe terrà 
nella sala .della Loggia il giorno 28 
oorroiite alle ore % pota, par trattare 
sugli argom.entl qui,àotto'.'indicati ••, 

.' Seduta pubblica', 
1. Comunioazlonl ! 

a) della delibertlzione „deì!a ..Giunta 8 
naio 1883 par esóute.re gludi'zialmeut? 
un credito del OOJÌIMIÌ?.) ,. ,,' ' ' . • 

bj dell'anmenló,". dèi «ùnierodei Ootisl-
glieri e scioglimento dell! attuale Con-, 
siglio i , • . . ; " ' : ! , . , ." 
e) del lascilo dal fa eó, eotaìn, F. ai 

Toppp. ••* !, •'• 
2. Doliberajslonii. • , . . • • ' i"'" 
I. Revisione o, deérètazioHe'della 'lista 

degli elettori p'olitièl pel'1888.-: • r • 
a. id. degli elettori, amministrativi pel 

1888. . ;. ; •', . ' . , ' • : . •* 
8. id.', degli eSettotì-pell'a Camera di 

Commercio'1883." ' '' "' ' '" , 
4.'Ndm'ì'óa della Oottì'miaslbné Ocìrau-

naie pelle imposto atfètie'(M'èiiaìo'lBSi' 
1885). ,. ...^.^ .-• . . 

B.. Nomine a compl^tamepto, della 
Commissione'pella .tiissa. di'-fàmigliefin 
surrogatone di' dìéissioriarir' ' ' '"''•' 

6. Nomina di m .Assessore!, effettivo, 
e di un 'supplente' in .sùrrdgt(zi(We''''deì 
co.'de Puppi e dai «àr; de-Questiaiix, -

7. Nomina" del Presid.ente ^ della- Oon« 
gragazlone di Caritè e di un Membro. 

8. Riduzione del locali'-peli'Archivio 
notarile. . . -, • . 

9. Rivendicazione di beni iii'Attimis 
dell'eredità AgricolaJ* ' i- :• 

10. Provvedimetìti pella illumiiiazione 
pubblica dopo irBldice'mb're'1883. ' 

II, Domandî  del Comitato pella espo­
sizione provinciale'1880 di''un sussidio; 

12. Domanda-del TSatro'Sooiala di 
un sussidio per' lo 'spettsooW d'operi 
nell'agosto p. v. - " ' ' 

18. Delibei'aiilotìii ," • •"- '• .-
a) intorno alla mozione che il monu­

mento Antonini'sia- dedicato,'ali*'iàe» 
moria dei friulani cadati pella' patria j -
b) intorno alla designazione del' sito 

per busto Jel-fu,Giov.-Bntt. Cella,-' 
e) id. pella -lapide Grovìg. ' ' ' 

14. hivort al Pàìsitio Bartoìini per 
collocare nuove oollezioiii dì- libri eoo,' 

IB. Progetto dei Piedestallo pai Mo­
numento al Re V. E, 

16. Sulla proposta Governativa di ac­
cettazione - del piano ,di reoiproiiità pel 
trattamento degli orfani e partorienti 
illegittima di'Trieste é'dalle Provincie 
Venete. ' • ' • 

Seduta privata. 
1. Collocamento a riposo e trattamento 

di pensione peli' archivista signor Mat-
tiussi Paolo." • '-'' -'• '-. ' . 

2. Provvedimenti pel maestro signor • 
Menossi Luigi.: -. -- .•.,,•--'. ,.,• • ,., 

a. Promozioni'di-= categoria degl'in­
segnanti comunali. • • • . 

4. Provvedimenti peiia famiglia'dei 
-fu dott, Antpnio deSabbata già medico, 
comunale. ^... •.;;,r...T,...,j.....»--;-i -,...i>, ,,<. 

B.. Nomina del Madiob" condotto in 
surrogazione da!;SKddetio, . ' ' ,'• 

Corto II'Assiso.,IJn, Decreto del signor. 
Presidente della Cqrte.d'Appèllo.diiVe-
nezia ha -fissato, pel-. 10; aPW P- "''• '' a-
pertura della sessione ii^lla-A^fisie de) 
II trimestre 1888. ,''_ ' 

Nel,ruoij) di .guasta sessione sarà'com­
presa la causa, Glòrdani-Rsgosa -r il 
cui processo yen;je .già depositato iij. 
Oanoellerla a. disposizione elei difensori. 

Nell'udienza d'oggi seguirà l'estra­
zione. dei giurati, ' ' 

Circolo Artistico Odfneso. I soci sono 
invitati ad tìu concerto di miisioa saqra 
ohe avi'à luogo "Venerdì seraprijsso la 
sede- del Circolo alle' oi-e 8. 

Bijiiatti da 10 lire. Beco le, note ca­
ratteristiche pi4 importanti ' dei nuovi 
biglietti da dieci lire: -- • • 

La'dimensìona del- biglietto misurata 
sul rtuto, ed esclusi i- margini e la ma­
trice,, 6i stenda in larghezza per mili-
matri 98( ed'in altezza per millimetri 59, 
ed il -biglietto stesso. è impresso a di­
versi colori su carta bianca iiligrsnAta. 

La, filigrana della carta, esaminata 
contro' luce dal diritto del biglietto, 
presenta nel centro dello stesso il nu­
mero Dieci in cifre scure, lumeggiate 
ili chiaro sulla destra del riguardante. 

11 redo del biglietto si compone di 
tre parti distinte, cioè il fondo, l'ornolo 
od il leslo. 

Il fqndo è di colore giallognolo, e 
consiste semplicemente in' un rettangolo 
a linee verticali racchiudenti un altro 
rettangolo, nel centro del quale ap­

pare in cifre il numero Dieci in chia­
roscuro, ornato con rosette bianche di 
varia dimensióni. ,,, - ••.-•... ', ;, 

L'ornato, di oolor6'',tózttrro:orient&la,'. 
presentai.» sinistra Ijél rignaMante^.ila 
effigia di ftfl Umbartò-P riTilta a Sa-, 
«tra, a vaflata di t f t , quarti» eaegiilta 
in campiS'.Kneato entra- oornlèe ottagd--
naie, comiibWa di filétti e di èerle po",!"-. 
taBte.j.unti'-corBÌise stóhitettonioa, ,«w 
pogglit.su-di un''mtt'B«hó"rpnè.' ' "''"' ' 

Dai lati di detta corona due animai 
fantaelici, a guisa.'di manstilft,'sostegno, 
ghirlande di fiori' è'ài- fr'utti'cóllègate' 
al mascherone suddetto, 
, • Sulla corona medesima scorgasi la 
leggènda Regno d'Italia in ohiafosouro 
ed in campo rettilineo. 
- -Ed ora mon ' ci mancano ohe i - bi­
glietti I . ' - -, .' 

Mistero ! La matlinnta è fosca. Pe­
santi, 'umide, noiosamooté' cineroquol» 
passano le nubi ed un'acquerugiola fina 
fina penetra le ossa'. 
; Pietro F. è sólo -in basa. 'Egli è un 
rogozzeooio di 18 "anAi 'pieno di, vita e 
d'idee che non si oonfanno , alla sua 
condizione, , ' " 
, Il giovane- è pensieroso e va rosio-
chlandosi le ungìiie con SGmpre,ore-
soetita. stizza., - -

Finalmente sì scuote, da un pagoo 
sul tavolo ed esclama;. . 
" —.l'erohà. non sono nato ricco ?ì- ' -
: Che bella cosa esser ricchi 1 Madopo 
tutto qaal merito, nascere ricchi ? qua­
lunque imbeoilla è capace di nascer» 
tWe.l. .. , , ,. .' - 'i ., 
; Il bello sarebbe il diventarlo! - :, 

Dopo questa, esclamazione il nostro 
Pierino è ricaduto nei suoi pensieri, 

— D'un tratto si" scuote, pi b'atte la 
frobte, un sorrìso di gioia tHoiifahto si 
delin'ea sulle sue labbra. 

Qual paasiero ha potuto compiere il 
miracoloso cambiamento ' , . 

Aspettiamo, 
Pieriub da .un'occhiata in giro •— non 

v'è nessuno. Si avvaniia verso ' un vec­
chio mobile, he'.dpre un cassetto con 
u'na chiave cha,-trova appesa,,-leva da 
un libretto.una"'-,-oarta"'che • stringe con­
vulso fra le mani. • ' 

Esca, quindi di casa'ed a-passi con­
citati, si avvia'di fuori dirìgendosi al 
centro della-città. 
- ,; L'umido,.nevischio gli penetra- 'nelle 
ossa ma esso di nulla s'accorge. 

- Fiualmen.te è giupto in piazza Vitto­
rio Emanuele'. | , , ,„ . '.' 
', • Da-uh'ocóhiàta'ih glfo" e "'poi entra 
dal oambióvalute' Romàno" e Baldìùi. 

Dopo poohi'minuti il" tioatro protago­
nista, esce ed ha fra le mani qualcosa 
di turchino che guarda con estrema 
compiacenza. '• . 

• Ohe, cosa tiene egli in mano che lo 
fa tanto sorridere? . 

'Lo volete proprio sapere? 
. Egli tiene, in mano forse qualla ric­
chezza per cui tanto sospira — un rie--
ohezza-di EOO mila lira che può posse­
derà dà qui a qualche -mese — mercè 
cinque sole cartelle della lotteria di 

, Verona c^e comperò or' ora per ,5 lire 
dal oambióvalute su detto, , , . 

Carbonchio, ieri fuori porta Venezia 
uà carro di stoviglie dei signori Gal-' 

• y^nl di Pordenone, veniva trascinato da 
due vacche. ; ' . • 

Improvvisamente una di queste viene 
; presa da grava malore e dopo poco 
'.tempo muore. 

'Trasportata al macello e fattane l'au-
''topsia si riàcoutrè'• ohe era afieità da 
carbonchio, Venne tosto fatta sappelllra,. 

Spettacolo d'opera seria. La vita ar-
• Ustica passata dai signori, cahtaiitì che 
prenderanno parte all' esecuzione dei' 
.Promessi Spàsi e della Contessa'd'Amai^ 
al nostro'Minerva, nella prossima sta­
gione di primavera, ci fa sperare che 
godremo di uno spettacolo che soddi­
sferà il pubblico in generale. 

Difatti ili aignora Madalena Porta,' 
soprano assoluto, cantò al Rpgio di Parm| 
al Dal Verme di Milano ed ultimamente, 
applauditissìma, a Saluzzo nel fatisi e 
«al Ruy-Blas — la signora Levi, con­
tralto, al Comunale di Trieste al Muni­
cipale di Ferrara nelle opere Fona del 

"Destino e Ballo in Afasĉ era — il tenore 
cav. F, Pagano, di lama decantata, 
cantò da poco al Caroano d' Milano ed 
all' omonimo di Torino' .^ il baritono 
signor L. Russo, viene dal Fraschiiii di. 
Pavia ove cantò ' con completo succèsso 
nel fligolelio e nella, Jone — il signor 
Marouooi basso, nel passato carnevale 
trpvavasi con la aignora Levi al Muni­
cipale di Ferrara a riscossa applausi 

"moiiissimi naìia Fona del DasUm e nei 
Ballo in Maschera — finalmente il mae­
stro direttore d' Orchestra, viene pre-, 
ceduto da una bella fama, dal Real 
teatro di Strasbargo. 

Speriamo adunque di godere di uno 
spettacolo cornine il fanti 

Teatro Minerva. Sardou conosce il 
gran,segreto degli atìeWi; Federa uà é 
una splendida prova. Un romanzo a 
tinte forti trasportato sulla scena, con 
parecchie inverosimiglianze, con uno 

sfarzo di p'aradossi, sotto la penna di. 
SardoM coir impronta del suo genio, ha 
erejtpuii'dramma intijtnp ,,d«l Bifê i**!;' 
dov̂ "',lJftmorfr.'*" l'oditi Sì s'IfronC-̂ a vi-
oend| per fàr^hna gaSliardi impressiona 
sulJi)Jspettat^r«.' L8,Principe8sj(» tiiora 
Ro^izoff, la,jtóta|èii|8ta del drfwma, 
H0i|̂ 4«*la ripVóiuaóhèdi un tìteriiiinato 
itipil',;-non'Kaa 8pe,otó-- è il feénèrei 
,,es»à';riio8rnij'Jà' donni, soggiogata lall», 
pflBàìonè,',è'„'.un'Buftìa;" selvàggia ia'ttn^, 

'corpo.di'ifàtal . •' • ' "' 
.. .Costei sola.è,il,E»Oi%ta,,Bl\alW,Per­
sonaggi non aoiio'dnè "shtelllti attratti 
nella sua orbitai toHs Ipamff stessOj 
ohe pure ha tanta parte nel drammu 
ohe ci srBvólgadirinanzii'^non éoheutt"" 
obbietti-TO per estrinsecare Wora. Ed 
ecco perche noi -riteniamo ohe Ftdorà 
sopravviverà' • all*,autóre,- 'andhé' ,0089ato' 
l'opportunismo di. .cifre, l'ambiente in 
cui essa viva,, ecco perchè ci, si senta 
nell'aniinó qualche' "cosa ohe .fa rabbri-. 
Tìdire, quando assistiamo allacàtastrofs.I.i 
quello ohe " Sardou ci- presenta è- il ' 
dramma 'della vìtai- '• ' '-

# ' « » 
In quanto, alla condotta de! • lavoro ' 

dal lato artistiooìa noi il. primo atto 
.sembra, il miglior.a, tanto è spontaqeo.e! 
vivo..... èjUn quadrottino serio ohe, la'-' 
soia 'un' ifnpressioao profonda, tale dà 
giustificare io; svolgimento -del lavoroi 
il primo-atto'è tutto'un dramma lui 
solo. II. seconda, : non è naovo, la ,-spla 
confeisiona.di Lùrì» serba l'attenìjlone, 
e,salva la'curiosità, il terzo "segna i r 
culmine ' dall'azioh'e, è; coll'timoré-. che' 
«I sostituisce all'odio, si 'sarebbe potuto 
chiudere il romanzo di Federa, ma-
SacfJoiJ-è l'autore dalle sorprese, e poi-, 
che ha •volutOjitare un po', di notomia 
del cuore tìm'àn.o, egli non si accontenta 
di tagliare l'epidermide, ma va fino in 
fondo. •' ' • , *, ,. , . ' »•» -

Il lavoro piacque assai alla repHoo 
gli.applausi si moUiplioarono, la signora 
Prosdocipi.(Federa) ed'il signor Slri'ni 
(Loris) ebbero' a dirittura un'ovazione ; 
noi lodiamo gli storzl'della Compagnia 
tutta par dare • una eaeo'iiziòne degna 
del lavoro, ma siamo certi che maggiori 
pirova, e • pef qualcuno , utf po' più - di 
studio, la farà !or,o' raggiungere. No­
tiamo intanto' ohe 'Fedorii é Coris h,annp 
strapjiàto dalle lagrime schiette, e'nóa 
tanto;furtive, e in utt epoca'come la. 
nostra è già- molto- di ottenuto. 

. - " . ' - . ' ' * ' . ; - . ' - . ' , , ' ' ' • - , , ; , . ' 

Questa sera; lo'• Straiagmma diAr> 
turo (nuovissima per Udine I) 

la TriTjunale 
Verso gli ultimi di gennaio del oorr. 

anno i coscritti del as. reggimento e-
rano arrivati a Torino é si pensava a 
vacoinarìi. • - , 

Nel giorno 28 il coscritto Glorio fu 
chiamato un minuto ii> fureria per es­
sere'vaccinato,' e lasciò in camerata il 
soldato Caruso- tlitto occupato a fargli' 
lo zaino (frase che significa oollocàra 
nello zaino la roba nel modo prescritto). 
Quando Giorio ritorpò al sue posto 
cercò il, p.ortofogìlo ohe, aveva-lasciato 
nella t'asca'della, giubba-con' 16 lire-
déntro, e 'lo ritrovò '(ahimè gjtionliitn 
mtjiattis ab illo't) senza le 16 lire, ohe 
costituivano tutto il pgqulìo '. castreusa 
'd^l oò'só'fitlò.-"• • ' . ' " - ' ' •' 

U. poveretto fece rapporto, *ed'il ser. 
gante della compagnia, senza ritardi di 
procedura^ -accusò Caruso,e-prese a per­
quisirlo. Oliasti si protestava innocente.-
D'un -tr,attoi' si face rosso sotto lo sforzo 
d'inghiottire qualcosa poco , trangsigla-s 
bile. - , - - . ' ' - ' . « . , .-, 

— Cosa - ingiottite?— gii- gridò, il 
sergente. , . . :-

— Nulla risposo'l'altro sull'attenti.-
— Aprite la bocca. . 
"Ma Caruso l'apriva solo- per quanto 

conveniva. 
— Apritela ancora di più. 
— Non posso. 
— Datemi un cucchiaio —.disse il 

sergente a Glorio ohe era li allungando 
il collo e spingendo con ansia lu sguardo 
dentro,alla bocca del perquisito. -

Quando' il sergente ebbe il cucchiaio 
lavorò, di loia (non militare,) aperse la 
bocca di Caruso col sistema usato par 
aprire le ostriche,-e gli'.trovò sotto 1" 
lingua un biglietto da una lira appar­
tenente a Glorio,' . ' • 

E le altre IB lire ? Erano state in-
•ghiottite. ' 

— Perdio, la vedremo I — disse il 
Sergente, vera stoffa da istruttore ener­
gico. — Prenderete l'emetico. 

— Ma a i fa male. 
— Tanto meglio perché vomiterete 

(è la parola) le 15 lire. 
Caruso presa la purga ; Giorio vigilò 

assiduamente le conseguenze, ma pur 
troppo ie 15 lira non vennero fuori da 
nessuna parte. 

Non vi è giustizia nò in cielo, ne in 
terra, nò in farmacia. 

Quale via abbiano prèso quei tre 
Scudi, Dio solo lo sa, " 

Caruso fu rtBi'*6«fl'''Jf»' AHtBrJtfclflla-
diziarla. "','•;.'.'», '%!;' 

Pochi giorni fa ;é])I)e luogo-iì'giudizio 
e il Caruso fu conds înato | ; . l ' mesi di 
carcere, • ' '';•'"•- ,'"'-" 

'̂'; ', ,-"..'t I 
Il proo08»a;̂ Mon4ltlri. I! prdiesso pel 

famoso rapinjètìto Sella .sigifèMna Ma-
'Sàsterl atra 'lóogd:iKÌ28ideKi4e9e ,oorr, 
-•" Comparìrarioo, innanzi' al tribunale 
cqri;pzlonale.; Carlo Lafltte, fratello na-
.turalaìdellai rapita) la madre sua, Ro-, 
migulére e Barbieux, loro .amici,, .non: 
ohe l dottóri Pine! e Rivière,''i'quali 
.rilasoiafóno il .certificato.di. paiizla ohe, 
servi di protosto pel rapimento. 

IS'otajllegra 
Nella buca delle lett'e're di uo, ufficio 

Postale della 'Proriaclà,' fu trovata una 
Ietterà oon-'queWd indirizzo'! 

Alla Signora Jdarletta che ha due 
fratelli e due sorelle in , , 

' Roma .( Storica), 

É un fatto incredibile,'slràèrdin%rio, 
avvenuto à'Modena la's'èi'a delléoor'r." 
Una intiera compagnia'comica.composta 
di 'tredici personaggi d'ambo i sessi, è 
scomparsa dopo la rappresentazione 111 

La] sera successiva il capo comico, i-
gttàro dell'avvenimento, ti'ovò , con sua 
meraviÉflia le scène" ̂ deserte,' Cercò''in 
ogni angolo del' teatro, chiame' ad 'alta 
voce gli attori, ma,nessuno rispose alf 
l'appello. 

Brano scomparsi senza lasciare alcuna 
traccia'! uii tenebrosa delitto'era' certo 
stato commesso i ; Tutta' ' la compagnia 
forse era stata sequestrata da una banda 
di briganti, da un nuova Passatore! . . 

Il capocòmico .Gpglielrao Preti, .nella 
masàima costernazione si rivolse alla, 
Qnest.ura. Gli agenti 'di' P. S, si' misero 
sabito' in mòto, e riuscirono a scoprire 
-Sgorghiguelo, Fasoiino, Brighella, Giupin 
da Berga.mo, il capitan | Tartaglia, la 
vecchia" Polonia, e tutti gli altri per­
sonaggi, nella casa del calzolaio .0, G. 
di Modenit, 

La Compagnia ritornò fra ie braccia 
del capocomico, ed il calzolaio andò, in 
prigione. 

VarWià 
Incendio, Telegrafano da New-"yorli;oho, 

Forasi City nella California, in segiilto' 
a un incèndio di legnanìì, fu completa-' 
mante divorata dalle fiamme. Si parla" 
di 4000'vittime umane, ", • 

I fiori eia moda. Si calcola alOO,000 
franchi al giorno il commercio di fiori 
naturali a Parigi. 
. Il .flore più alla moda è oggi la ja»"-

denta, che si paga 6 fr, ; vengono ia-
seguito il giglio delle cónvalli, a franchi 
10 al vaso, la rosa regia a purpurea, il 
garofano spognuolo e le-viole, - ' 

La camelia, già tante ricercata, è ora 
affatto fuori di.moda. , ' , 
• Nei giardini" dell'aristocrazia fra'nces'é" 
si è oggi introdotta la moda di formare 
con fiori lo' stemma od il'-monogramma 
del proprietario'sulla aiuole,ohe si tro-. 
vano davanti alla facciata del. .palazzo. • 

Le aiuole dei legittimisti, hanno co­
lossali fiòrdSlisl' formati da fl'ort'-giàlli. ' 

Ventiduemilfffi'anchi pir sera. Adelina 
Patti è in-prdòia'to^di tornarsen'ein.Eu-.' 
ropa ' dall'America," ricca -'41 "allori e di 
danari. Piacque, tanto, ohe il'auo jm'prè-, 
sàriO le offerse, una' htloW 'scriitur'a per 
l'anno'venturo^ obbligandosi "fl pagarle 
4,400'dollarl (22,000,fraiiphl)'";ogtti rap-
presentazioiìe. ' ,' • ' 

La diva esita ad' accettare, attratta 
dalle deliì:Ì6 della'sua,'yllia'di Craignj"-
Nos, nel paeàè.di Giillés I Alla fine però 
siamo -certi ohe d'avanti a tanta insistente 
offerta non si rifiuterà di fare la fortuna 
dei suo impresario. 

Un vescovo messo a dovere. Il ministro 
dalla puoblloa istruzione aveva dato l'in­
càrico alla signora Moraudi d'ispezionare 
gli istituti, privati,femminili della pro­
vincia di Brescia,, compresi anche quelli 
ratti dalla monache. ' 

La signora Morandi prese sul serio 
l'incarico e,-si redo -al oonvento delle 
Salesiane, ma, non vi fu ricévuta, dalia 
monache le,,quali diohiararoao 'di non 
poter ammettervi nessuno chenon fosse 
provvisto di un permesso speciale della 
Curia. . 

La Morandl andò alla curia e là le 
fu ricusata.la facoltà, di .visitar qualsi-, 
voglia istituto monacale della diocesi.-

.Allora essa reclamò ai "signor prefetto, 
il quale, proponendosi di provvedere,» 
tenore di legge, le dichiarò che'a tal 
effetto avrebbe tosto richiamato per te-
legrarama il r«gio provveditore da Salò, 
dove ai trovava per ispezionare un i-
stituto. 

Arrivato 11 provveditore, questi non 

tardò a recarsi dal vescovo, ed a diffi­
darlo che se noti si aprivano le porte 
dell'istituto Salesiano alla signora ispst» 
trioe si sarebbe immediatamente prov­
veduto a herma di legge. 

Nel frattempo, il vescovo subodorò 
che, non obbedendo, l'autorità avrebbe 
dovuto chiudere tutti gli istituti ohe, 
obbedendéal preti, ficusavado di rico­
noscere il Governo,' e domandò di poter 
riflettere. 

Passata qualche ora, durante la quale 
pare che prendesse éónsiglio da Roma, 
si rassegno, e Scrisse al provveditore 
ohe"la ispettrice'mandata dal "Ministero 
avrebbe potitto visitare iuttl i collegi' 
m'oSaoàll dellh diocesi; •' -.J 

Conto seltanfotto milioni di lir«. É 
morto "reoentemente agli Stati Uniti «a 
dottore .tedésco ;; egli) ha-, lasciato la ba­
gattèlla di 88 milioni, di dollari, pari 
a 178,350,000, lire. " - '̂̂ -̂

11 capottale ammlnistrativoiial Governo 
germànico dovrà essere diviso fra 430 
eredi, .Ta£li,"-eostoro hanno teautò nh'a.- ' 
dunanza ad AUlauoe (Ohio) per venire 
all'analoga divisione. 

PoVero Ga'ssioi'el L'altra mattina tre 
sconosciuti si presentarono alla -.banca -
Davbine,,in via Favàrt, nel centro' di 
Parigi, • '- • •• ' . . ;• 

Il .cassiere che si trovava solo tu im­
bavagliato' 'e legato alle scrittoio. Ciò 
fatto, gli soonosclutiitolsero dalla cassa 
nove mila franchi, trascurando i titoli 
ohe vi'erario', - ', -, • ' 

Duello. H giorno 17 corrèft'te -a Bo­
logna, aveva .luogoiuna partita di otìore 
fra Toni don Onorato Caètani, dùca di 
Sermoneta, ed' il noto capitano Martino.' 
Lo scontro-ebbe luogo alla sciabola. Il 
capitano Martino rimase - leggermente' 
ferito,in un braccio." ' •;• 

Causa dello scóntro fu, se non erria­
mo, una divergeaza iasorta fra il Gae-
tanl ,e il Martini relathapiente alla So­
cietà geografica, ' ' •' .' 

Morto per Idrofobia. La S«niinella deìh 
ilpi,.dà .terribili, particolari sulla morte 
del Sindaco di Margarita (Mondovi) 
signor Campana, 

Sul finire del gennaio scorso il figlio 
del sindaco inviava da Fossauo ài padre 
suo in Margarita un cane da caccia. 

Pochi glqrai dopo da ohe era giuato 
a Margarita si manifestarona nel cane 
tutti' - i sintomi ',caratteristici. dell' idro'-
fobia. 

Il giorno 24 gennaio si cercò par la 
ciira del cane un veterinario di Bei-
nette, , il quale .spìattaliò ipso facto la 
diagqósi di malaitla di cuore,, e ' ne 
prescrisse il tartaro emetico; — Si fu 
appunto nel far-ingoiara al cane il ri­
medio ohe 41 disgraziato Campana'ne 
riportò,la fatale.morsicatura. —- Dopo 
47 giorni, di incubazione gli si sviluppò 
l'idrofobia che, a dispetto delle assidua 
cure toglieva in breve di vita l'infe­
lice fra gli atroci'-spasimi" e le scene 
più strazianti, 

' Furboplft ' i un'erede. Un contadino 
del'tè.̂ vicinanze di Firenze, or sono pochi 
giórni,, in sul punto, di mprire, chiamò -
sua moglie e ,oò»i le parlo. 

— Mia, cara Assunta,' io sono per , 
andarmene in g'rem.bo ad 'Abramo... ma 
prima di. fare • questo viaggio intendo 
far testamento. Come. ,-ben sai, tutta, la 
mia fortuna,copslste in, un .caprone eia 
un pali? di hpvi., Tu venderai il paio' di 
bovi, e ae passerai l'ammoatare ai pa-
renti.i..,. Quanto al caprone conservalo 
per te, e in mia assenza rti terrà, com­
pagnia, perchè è "jii'ù"'docile di; un oa-,. 
gnoliuo. ' -'',' 

,E il povero contadino inori. 
'Trascorso 11 tèmpo consacrato" al pHmb 

dolore, l'Asàunta desiderando, esagtiii-e 
le ' ultima .volontà (li suo marito, si recò, 
al mercato'col p'èiò -d'i bovi è'col'ca­
prone e li messe in-vendita, • .; 

Le si pffriyano 800 franchi .pel paio 
di .'bòvi 9 non lesi -î oleva dare ohe pòco ' 
0 nulla dei caprone,,...'' 

— Io aou véndo, l'uno senza l'altro, 
disse l'Assunta; ditemi 800 franchi.del 
caprone, ed le vi lascio il paio di bovi 
per 5 lire. ' 

Il compratore accettò' il contratto quan­
tunque lo trovasse ;abbast'anza originale. 

Jl domani l'Assunta, obbediente alla 
volontà ',del maritò, • rimetteva, cinque 
fra,nchi,-prezi;p del paio, di bovi, ai pa-
reùti "del defunto, e teneva per sé gli 
800 franchi prezzp, del caprone. 
, Lo Scoraggiamonto, E perchè bramar 
là vita, — E quale in lei-piacer si 
trova? — Ogui'fortuna è pena — É 
miseria ogni età. 

Queste. querele erano emessa da un 
povero .emorroldario stanco dai lunghi 
strazi che gii cagionava il suo male e 
scoraggiato .dalle inutili cure da esso le 
taqte volte fatte e rifatte inmllle guise. 
Soffriva pene indicibili e pel digerire, 
e pel camminare, e per l' occuparsi dei 
suoi affari e passava le notti in deso­
lanti veglie per gli atroci spasimi ohe 
non gli davano requie. Aggiungi l 's-
noima melanconia ( sintomo sempre con­
comitante del mala) ed appena avrai 



•IU't#^RI;tr:L4.: 

Itn cenno dal suo dsplòràbilfl stati)» t^5 
Gli fu propoéld l!«st) dallo Soifoppo di 
Pariglia» .Oòrapoatd preparato dall* illu­
stre Ohiiaiéojl'ròf.'Gittttntii: Mazzolini. 

, •disRW>«K'«tó*®»:*tm'KìiibÉ'4EJiisS-
; gii|t(j|jae<5BM ttia-ìMhàasftlcSfiS ijBìutìifts 

belSI*Msii:la jirlitìa boi%IÌ| éolm^ 

;ifeiiiizfc 7 idijf liil|J|ttlrOÌ*;WK::Éltìplt<S9' 

;i:dej'ii«'3a.':'ssBtìiiasial?tìfffiinS^ 

>i^istftilà!ltìift(v,C^ptì';Ma.'3òM 
•••'lr|tÌÌ;al:.;S^o,jSlflBe^Sjf:ftséa^solt^ 

toiwl|^'arsiiot;^fiiri:;,dìiiiQa»gtó^ 
, àdtfflire • :!tutÉa ;;la*nottéf'ifti?°asiS'jpsrola7 
:,iittjèsse*:>i(iuasi:<::gdarito;i;0» 
.óttla %'ul 'alitib è loàft-mtì'dttiraa'telùté' 

'•clA-»|jiwMVtìM;M?lfttd^S'^i&I61i^J 
;^iiif^Cftìiff#Ìt^';:tìlsS;itt|JSdia^ÌÌSIriii^ 
:nSj:;glfr4i'^4*^lffWlfallérSiótìu*Sf! 
^^tìfetoìtójilipoi^lil itijfc y 
rjjaadfriomllkìitìr :e'oBeuiirobbffM 

, n'b|88tol;:Ìtf;<tàl>;o4soâ p«fi!> :̂<S()ttté 
ttlofol i e, .mèróflrio, Isi trova'̂ ^̂ ^̂ ^ 

; pf&zoVdt;;Ilféi92Ìa;bbtfc a :!ii*è:5 l«ì tìi»iisii 
noiÌbrStàbilitìanió:iOBifflida:BiriWaép* 
tioffdèl'eav. Qibv'toni'Mató61ìài'iffiRtìià¥'i 

,&flicÒd#ositd:in.OdÌH«i^ 
• 6.|Jar!t»8s«t«ihKettflzi4;fMiBMias8p 

'••allà;:6rofe îJiiMàlWi'J>'J"'---"î »''';-i~';"̂ !''---f 

tCflsi'flnìsdé fqwstó' dìAtaMii isàé •il 
pùbblico, dell'ÒdMrtgfpplaudlpmen,^^^ 
aiaèmp, ote ( utti i gliiraslì Mriginllodino. 
' : Ne ibdtóo;,la yet;i#disU'ttmbtó 
'Sdó.Sg'gSjjàJósi'MiJjifllM^WM 
e/lfti.bellezzdtdpfewsift; ;;.' >iiV:i*tv'' ^^''• 

: Fòrnioéa, à-ainmi^M 4i>tti'dÌ4Mff«Wff 
: FajUiéHérQuèitttdrammarappresautàtP 
;'a P4rigV'iiJWte)»5lh8^ii|alto,3Ìùroìi.;JBj, 
• un ;drW^iì\^wid<i|:;rìb&::dil8p|'nB,^ltaf: 
.mèii^j^|irattìtetidbe''^6lM^^fP^S!tff''"4 
> di b^itìnarld •ifòrWosa ' l'autóre"''i^^wj» 
;ìntitolalp:ie :fS|iftI£d^"fliife^ 
;^yebp\;wp&ÈPJiista'tìè:?|i:i|f;SÌlel^'>;p 
;, 'cari |p|t^i!:i;6ùWidy;\^^VJòkg|?i^ 
; alla,'metà del .seppló'dPbirapì^^ 
ebbp:7t%atdvpfltere'-inVIughiHeiWife,t<)--
gUé!^ làfdòrdnai'apÉdoàrdp;Ì>VJ^ vitìi 

Itdraminà-jno.òmiiioia'appunto quando" 
Wans'iok:,>è: inoertp, se? dare* tóSotìtona* 
ai 'dtóaiQioVWii^i'diSctìtìàeSa^ijBdìJaSJà' 
in;, 'o':ae' 'rìinettéro ' sui; I t ^o j ' ^SHp^ 
y i . Warwioli; propende per ijuest'iiltiia'K 
Ma Wài%idlt varate-'Ha-vistp lili^giPriló! 
una' bèl!à:i*lanpiulla,. vestita 4i nerb|'-
Forniosa,:la figlia'del'iopnte-d'EssBn,' 
ohà pàllida, ; oplla testa: aità;';dlfèsé 'spia-
U:ferétro del padre, dalle'ìngiurie'.d'un'a: 

; plebaglià'iUriboudai;eiae(neiinnamorò.:; 
EormPàii però''nonàà:ii'óuore'liberoji' 

il duca Gipvanni è. riusbito a farai amare 
: 'da.4ejijj|li|Ma|v:giù;,jitnbÌ!|ip|gì(^il^ 

nBnjoratbJ''oóiiOBpìlìfe''' 1(1?:;;̂  
tVarwick.'.peiisa di' àacritìbàrt'Permpsa-
alla-porbnKvi^»i;dal«ippnte ie :» gli ! cedei 
Forinbaaji.fa,f»nzÌ»dftpìùf'i gii. Phiedeflt 
matio di sua: iùpote .Helen. Warwlók. 
gìÌ6Ìa^:'abcPi^àir ad j-Heìpi"óba-inbii ' | i ìS' 
nascondere là:f;giblà di ;'spbèare*;il^;'fli-
scendentè di''fumiglia reale,: iiarra''à' 
Formosa il suo proaBiinpmatriùipaiobpl 

duoa.-vy;.4,VK:.''.;---';'''--;'-i'y^i''':;, e - ' * H:.'^':'': 
É, a questb punto, .ohe i l . draminn si 

eievàT'àdi'una: veftf 'altèjìiia artisii'éa» :ffi 
terzp attp -^ dice.,i,i: t{ói(o)Ve - ^ fusàioz^ 
esagerazione acclamato dà;una sala:fòlle 

.•'. d'ent|^^iiib.i''Eoop:3ASWtuazii|S|ì*R-'; ''" 
: : Fprniosa vuol oredorp:anoprà alla sin­
cerità, del iducaTGip*annii-«WaF-*ik" che' 

. le palesa'il sup};aaiPre:;ha;!da,v^mrP:da 
lei. 1f iene: :pf in^: ii:, dui^. rLa'; ' diìma ' di 
ppmptónia}d'aooordP:èd^;Fprtìo3fiì:floge, 
di,:tfMlw:tóÌ8iH!; pldjfoià ' .eJato 

'. dUoiCì|Ìetr|:|ffi||iS^(èÌgÌ&èntp.:';;B;;:'^^ 
• ::.,Wjr'W'ìc|;:p:.J53t'WfesPM''tó:s:8cen4.; 
:I?Prm^k, phe: sf'U ;dùotf:a:;dtte p t ì j da' 
: lei; i|,prp^*|Ki(edpi(;arp ^lavaiia:. gelPsià.: 
• lnj9ti|if II Jìupav^résta;': impassji^le;itegli:: 
;npn'$|gna:}o!Ì9':il:trbiio;,Edrnipja:freHiC 

si- lev|i:-obì|l^{ibtà|;'e:'seÌBtft':lSlipttier»,'; 
•escìaiiiàuàóuSSfh^ì:'- 5 '•!?:''s):t.ià*?:'''•;••' • •;' 
:. :'.^.tiSfilè,! tt*ìipittkiialfl'né:'1l^"dJlpa'• 

•' ! «-V.' • . s- i•i-;i•.v^.-.•-^i-i'n•ìVi5a^yfc:tte¥^-m•^-*^•^;K^-.;.-.l?^i^-5^fe-'^'--si %ii'vaptl>':?»iPrto;'!iy^pilt|ntei! ^For ' -
' mosa*Cpii|inua rlvpltaj:a|Si^^ìQyibfc;:;;-:-
: V-:«iJi|Pi-^^ift-?ate: que^tb:ijiroft 
gpglijiiiì,:fhe .il róÈtrb',amt5b:^àllblii':pp-: 

: tutd: i^tólJigereJilaVpstrP'^pdio-; a i f ap :^ 
' coluÌÌ''iohe|ipiultdato',r: desiHerésCi' mpftp.. 

v Ma:non esigo da:ypv tailtp labrifloipi 
Eccovi lai'mia ::mano:;::sacò - vostra jà l 
gìortìb-iin.|óui" avrei» :tipbsto sulstrbnb 

Enri:̂ 'Vji'» : -••': ••li;<v;3::-- ''r-ti: 
: À:q'ues& magnifica:'sbiafciidramiiii»; 
potrebbe-fniré, maf/FopraPsà-aveva prb-
m^^8CÌÌjpi{tivdt:S.qUàtìtoSili|,;Ìa:i forza ; ài 
mauté%rei|.,eas»':àina:'anBQVs.^4'i 

' e.yiIejsrew'"'M'^ab5ffd8'*l'II|''"b'S'^^ 
:• •andori':di'::jripanjju1sìtop,";;:jnìfcÀ^pp^ 

.'' invanb....'":Ì "'• "^'V.\'-''^'V^-.•V''S''g.'''::•:: 
:'7«*i;t periì8ti..i! :^:::glich)ede -Irvijpn» 

, vedi^ja. Condanna scrit.t4::iffei;;;.miei:'oPj 
:::chi,i,4pNPn{;|arò;:: meno implacabile:, dft 

te,,. Non-rin^nneil'...pària... Bbbeiie sia.,:,J 
yenditni, véndjmi:,,: Fài.benp, l.i, somma-

. è graride... Il'a : phiédì:-*:?.Warwokj- sé'' 
' mlyorM: anoho::mortB >v- ;:::.':' , 
, : E Fbrmcsa.: cava* una : fiala dai: senp, 

e 8* atveleda. Giovanni che: la: fella di 
fuprl aooIama,:SV precipita SU'di'-lei, A 
questp-puntp entra War-sdók, a' inginpo-: 
obia :davanti la moribonda; ohe mor­
mora, ' dello parole ..sconnesse. : : 

er tóaddf di /(wn? Viva Giovanni 
: II, Il cónte (levandosi e andando verso 

l« finestra) gridate ; Viva Enrico VI. 

v'':]'r:;/:;::ll$ìsàfyepiii&èìpp^ 
!. i'floma :80.i PPpWtìs iitóltftifriittifeltó 
rarè/ipàtó'^ìsetapH 

y::>----:Ii:mihÌsttòiiÌctòB: diede:: flbmmisV. 
siptiè àl:::{ratelll jOrltódb di costruire un 
gi^iitìèittóp^f t*>'*d«? ìgfibi^: delle'ffrffj;' 
plsib|Ì:iJeKiWft^.'':ì:.:':.:T'>wj;;::^ 

•;'-;:V;SJJi\l^»fl«e4bOnÌ«lPOeA:::::; :....'- ' 
:S/-iu :E*àfebtóèiitaré'::liudblff: ttj*^ 
'Mft^lni']S|j^pl0ztóÌMjdelfÌ0bijtìb:Mf 
:Strj8ji8^.pé|^J|;5dÌ6fiÌ!M'ftiipnÌi:ìto 
•j^pi^b;i£ilìfeOam^S^''v:;'' '/^^iri :'...;' ••;'.•."• 

;i;~;'fèutffib::rij[irP|ìidàimìni^^^ 
:eS{èfi • i/ribgoMatiipoà:: la::Francia: Vèr 
' àdaivéniré'tffiacbbrdi rlgttàtìdMli . s ra r i 
:'dl-,Tpsir':l:':':i«rt;''C:-:::':;;:'';::''-::;::5;r':.''*;''':'.'''' 

- y^virmoMMio :d6l(d Ì«p(info. : '. 
; i jé;''')SjfItjprimtsi Lepiniù*:rvmètìM:-/ 
• ttàtóivall'MrsInalè'idpllu: :Spezl9iB"'"'j •'-

:•••'•: BtIanbiB:-d«ltó'':wwrinajv»v4* ;;;'•' 
>: i iU tDóiBSii,' vdrt* ìdìstribuft» la ralst-
izjpnsSdéll'Pìior,ilBbttliisufibilaneib dellaf 
.'iaaìriiì^.J: >'';• •, •;v.'.t':^'''|7;:3;'-';• ':',' .'.."''•• ::; 

£e leusft:iòcfaii. 
,:,-,-L^n.3Sei!ti:far4; distribuire demani 
i: prpgetti sooiallif.V-;:,..v,::'i •,: V 

QiwsìàiMolw ipràpr^io ammalato i 
•. -^L'pBQÌ%;:DepretÌg passa;: una: notte 
ofttti'va» :Ogglt':rlobinineifti -un migUprS-
làahto. Il':Re ittJaiidò si.'milito del sub 
aìutantó à • pwndtìre' notizie sullo stato: 
di::>àlulb;del, presidente: d e i Consiglio, 
;:';:Sb,:iitìal6:'avesiey::idày. cbtì^ 
B.e si : reòh6rà':persòiiàl'iaénte:: a visitare 
'l'onK-Dèpretisp*'-''••'': 

f efò|3?ajnBQ.i 
i.;;.,,:'^''^,,"^\:^;Fi^i»(ijIat.. i 

i':?;parigf;19;_.sfila da:iriennà ; La sop-
•pressibué dei :pPrtoì'ranoHI di Galatz, 
Bi'aila-.é Kustendip'è uh tatto:compiuto. 
Biprobabile che :là fìjissia; ne approfitti 
per àttìrai'e lâ  naylgàzibhe ilei suoi 
porti ':ai dissopra' déj Delta, ; 

r^lPàl-igì 19; i :^ ' ; (0amara)~-! Waldeck, 
dice ili yTiguàrdare i condannati : pei 
fatti dl'Mòhtoeau coma domini oscuri: 
adv:ijnoraiìti,i si può Usare la óieinenza 
:.ma ùa'.àmnistift'.pptr^,/Svenire soltanto 
"dipp:' la paoiflcazioiiè: degli, /animi.' — 
Le ìdimostrazipni attuali è il iinguaggiP 

„di. Celati'glpi;nàJi dimPstranp: òhe ii/mo-
:tiieBtb'':ìieh:-éSigiiritp;''"-i::''''*;;-'; ': .-;• • 

Dppp un discórso di Pelletan la prP-
-p'bsta di amnistia è respinta cpn voti 
399:contro 83.: '•: • ''-:' 

'La discussipftfAdeii interpellanza sui 
:dÌ8ordinì::deÌ:!l4èi?o,,;|Louisl-ola'..Grand'è, 
ìsiàviàlaìad ùh^:iiiSÌ6.i.L4:!Qamvi:'ed;Ji' 
®|hatci':'Spbp'Ìi|gioriJ|ti alp9'apl^iia.V:•'•• 

;,>sParigi l9 . il ' t ìlnìstern offri a Wad-, 
::,dingtpn dì rapiiresentareiaFrancìa.al-
;l':|ncprPna8ionà dèlio' Czar, a Mpscà. La 
ipplizia.seques||ò.ta:.;iv:ienna'800 opuscoli 
'aijarohisti.'. '• %^;„-!:tg- '..'..'/: •:':'.'-::' 

Jpariji 19 . : i l ; , |P | rnPi :pp ' .rimediarà 
jalla otisi è intiWziptiato 'disiai^'oprapie-
-tS^S ;l':ammpbi|liiiìj8ntp dalle Ipubtìicbb: 
: amjiinistrazioiJl.5;|,¥prpmti|yare : là . co-;: 
-'8tr|(zibne''di 058a|i|pj«'ai6.'.":|.-':j::" :::':'.-'-' 

.; : l̂ arifltj?].% I^'inmistro: dìUà-:Rutdania< 
Va :]parigtiyenneì:fólìif»inato 8*Bukarest. : 
!!;: Parigi?:» 20, W-imi-ànsìgeant' : assicura ' 
; M i Wi#h,iifti^o|f!otratp:iersera. ' _ .: 
f ' Parlgiy;20, Ife:pMii<!lp6 : 'Napoleone /̂èf 
::ritoniatpi'"'' ^ ' /• _,.: • 

:"''/'.ì|';::!.''«''-S'Sas8oiila,-' 
Qothà .20. Ilpppjgliere di 8tatP:Sy:an-, 

geulièiai.fu ucbisò'da uh, iiidiyidùo òhe 
idpmandayà InVahbB'Un impiego.; L'as­
sassino si suiP^ò.' -v, ' s - : ; ! i : , 

• '• : : . : • ' . , . - ' . , s s : .•'•-. • : ' ^ . - \ • • \ . . ' ' . ' :^ . . 

\.'.,-:'-\.Sitl!K8ìer«.t:J. £»:;:'• :, 
:,„ Berna «20. liiOptìsiglio ' iSdeSfefriee-
';tetté da Marniillpdip'Jint^' apJàs/dlAjabo. 
jjbiril;che annulla il deorstS;'del(:l6'^feb: 
i'bràlp 1873: il jìiiialetdistaooiya'-'GiiiBYra 
idaila diocesi dicrLbtónna pj;Fribuì'go, e 
- :«h|i nominava iMei;mi|lod Vesppypiv * 

-*'1v-:;. ' ^" '^ i t l^a . : : ; ' - - : . ' • • . ; • . • . 
Madrid. SO. (Camera). Il ministro delle 

finanze confermò che.la Germania de­
cretò (ina sopfatassa doganale del 550(0 
sui prodotti spagnuoli.. Egli è hpiniop: 
di rappr9sa|lie; quindi si cpntenteràdì 
esigere che'i:prodotti della Germania 
paghino in Spagna la tariffa delle na­
zioni colle quali non esiste nessuna cou-

ylttìiionfc'DiazzohJèroyiatbhiàrft Pie se 
la 6arM!inia,;fatà eseguire il déofeto, 
ìiomàiiaerl:W;'tì»itib rigpresàgnej.:' 

:-••''',-# ;|Ì^é<"IIMlli|Bv':::;5Ì-•'• : 
- :ÌMki^ì^Nord§0»iMMgmeiiièi 

&((M«j::!at(»'':bhe la lid^^;,woli*tta Matiiì: 
pini yengPab:::f&rdreydIìi|eritB,:api)razzat*^T 
iB£tssim:S:ÌÌf'.GertaàniS|i8Hih'vAàjÌtria.'jIt'' 
É(!hi8ti'p''̂ HI';:piahaiDeff(atMgib(it'::di'''d';::: 
eHiarawfpSi:i|iàÌttaniel|ibbl''-lÌ;|Séié':'i^ 
li :'gbyérbp v- cpiàf • 'ohe,:;J|f etetideésB:: "clie: J 
ì* Italja jibbia::|tutb, uii{i?ìfÌntb:a'yietìHai 
•ed'ià;,:Bar|inSi..5':('>../:i''l'3,.i:>.:-i'''.,:.:'' ;:•''' 
: : :tìéHin(ll̂ óŝ :î 'irnt)ifStaé8 ' appattò la • 
•ditai8aicÉa,dt:Sft9Òtìv;6::npiiiiti6'iiyjjèrie-' 
rais 0àpji!s'i;|app' d|ll'amihif^^ :̂, 

; ••:''':'̂  :|[ngÌilÌicriW»*:;.' ;:";::::'' 
• ;• teri*'i:^0.: (BdhiunÌj.;Slt2tfadrice ; * 
'épbiideiiÉf 'a'''Ciiî KÌll ;dl8sà:3|e nOTisdiià'' 
;U| ltóiara:vìifl2iÌjiiipSIntìe ' ̂ btia ::liiogb ' bbn:-
'li: Prthtìittìdppp- ll':9 ffébbiSkip :, rlgUardp,: 
..ii.;Maa|g^fiàr.i:' L*'Inghiltaiitóynpit-::,;fu ; 
piii^thStàsiwj> espi-ithàre:' 'iiiti:" • i ppiiiióné 
ufflbiàia/iisBllei domanda'; dàllui'Ft'àiiolà» 
•GÌ;;'lnviàtl'Ma!ga8di:negahp:di ayaRfattb; 
alili Frauisìà le cbHoétóienì::iadlpàte dai 
diàpttPtìii)Ìi:Oaclerbi: li^ingiiiUeri^a: bòa'̂ '' 
tiimbttf:'àf:fàforire'ìa:::'8òluzibiia:'̂ àbÌflda:-
tnajUpiHéjdispPstà: adyatidtiraiplti^,:!.-:': 
:;flhui'eK!liSianhun!iia*ohaf:dbpb IP'vài 

:Oanee:pt'bypp|i'arà: un ynta':;sttlìa azione 
aggrèssiy:8f'dalla::Francla:u8ÌMadag8scàr, 
,j Cìt4id!èt̂ ,,:|niitiflHa 'ciia'iprasentariWi 
b^lànàig|||lJgipr|o;-Bv%iplli:|^'j5^;i;:«(:'^ 
.•ÌÌ(]orìiira-jé^.';tìiS8i-ctia.>^»'tìu!i^^ 
rlbhii: di' "pplyare: furpiio troyatl- hallà 

.;«ibiftahÌ!Ì;dei èPiii(8lb:re" dai: ?gaz.aeli' bf̂  
ficina di,'Alngerass, Ih un spbbbrgp; di 
:Loitdra.''-'''V'' ',!'"::'' •:'yZ,''""'•',' • 

; Londra';l9,.; (Qbmuh^ìtitzmauripa fi-
sppndendP: ayMureàrtney dicaiphe il gp-
yarnp ìngleaeipbiehè riiin lo prtìpoiènon' 
ebbe oppasipnp ';,di abbandpnài'e ii, pra-
gettò: ; di stabilire: un residente, inglese , 
presso ii.yaticauò. Crede obe Étfingtoii 
i-ia fitatb: ricevuto daìSàpa in: occasiona 
del suo genetliaoo iu8ieme ad altri: di­
stinti-stranieri di qui ;e:a molti membri 
deiy'Porpp diploinatippi:'.;: 

Londra 20,, La Regina «drucpiolò sa­
bato sulla scala del otistellodi Windsor ; 
nessun male sprie. 

IleiipMe |@i privaci 
Eslralto dal foglio aiiniinzi legali. (N;2B) 

del Ì7'marzo.: 
Nel giprnd 2d;,àpi'ile, ,1883 :ajla. ore 

12; meri pcèssò i';iutahdauza.;di Finanza 
di .Odine sarà tenuta l'asta per aggiu-
dioazivine di beni del demanio in mappa 
di Pasiano.e.di eeechlhi. ' 
. NellaieseCuziòne protnossa' da Levi 
dott. Giacomo contro Michelutti Orsola 
e Bosetti: Giocanti! "di:Udina in seguito' 
a pubblicò iricantò, furono vénduti: giim-
mobili^sitiyin TÌdine pér-Jii^ 859,80.', : 

Il:.teroiihe:per offrire:i'aUm.éntp-nPn-
niinpre; dai sastP''8pade::Coil'oràrìp d'uf- : 
floio del; giprno 29 marzo corr. ^ 
; Ad/istanzà dal CiVioP.Spedale d i Si-

Daniele del Friuli in confronto di':;'Ri-' 
naldi8'Gioyìntìii e 'oomp. dif'V'illanbya;. 
avrà'lUògo:dairàhti:aiR;,':Tfib. di fidine:: 
'nel:giorno;24,^aprile 1883,; ore.:iO;aht.': 
l'incantò per .Véndita, difljt^ 
di yillano^ft-iuliid%;dliJJre:i2a3i20, ' :;• 
:;i:vli:prbgettO;;d^SWstei<>OP>de''**'f»da:: 
.ppmunaIe :d^:;J&!tà .ali'cbfflne; d i 
^t^oyll3i ' depositata';iin;''Uhtt:sdelie'':3«l8' 
della Brefettura d i Udine : oye-fiinarrà': 
par- quindioi'' giorni• affinchè'bbiubque' 
yi:abbiaJBtefas^:i)08làf'::praadertia pò-
npsoanzà' e produrre:le''su6 osservazioni, 
eeoeziphi p reclami :: .-. ! : '! ' ' | ' : ' ;-, 

Allplbre Ijiljdellafiinattiba detdisiS,: 
;apr.ìle 1883 ili Oi'yidalé. pressa la Pre-
iufa, : sì :prpPederà.:,ftlla-: vendita . à : pub-: 
blict^i! inCahtb::: degli;-immobili: appaii-te'' 
henti a: parecchie Ditte debitrici : verso 
iE'sattope-'che fa pi'Pcadere allayendlta.' 
: : : l)ett ibeni:sono:sit i nelle njappa di 
eividale, Gagliano,' Faedis, Ravbsa,:Pp-
volatto, Sayorgnano, yiilanova : a • San 
(Sipvanni..',, -::•••.•. - .,. '';,. , . ,•-;,..'••' : 
: 'Alle: :or6 l i ant. - dei 23 corr.marzo 
presso: laPrefettiira di Odine ai addi­
verrà allo inpantp par l'Appalto delle 

: piiere e ;prpyyi8.ta; opoorrenti ai;, lavori 
dirlàlzp:ed:'ingròs3p-dei Molb'sulia de­
stra dei Tagliamerito nella Ippaiità detta: 
LiihataidMìRbsa-etdei'trbiibprtìuperipre 
delllargine;. d a i patito- di:: ;poDgiB{iziona-
ftnb àillsj.cal4ta;- .oda; f elte::ialta ' strada 
di. Eoi a, delia, sommata estesa di metri 
1311.73,: in:"0ptuùit6 di::Saì) yito ai 
'ràglìjmantpi/jsitii datp d 'as ta di lire 
9360100,:'' .,•,',:;:•;'-•:- \'[:.'Z>:..•,:.[>•••:-

Pressò il miinicipio di :yalvasdìl8;Sal 
giorno S aprile:,:Pi''v. -orevlO- a i i ^ p i 
terrà- aSta per''1 appalto : dei lavóri d i 
fjstauro.maiinfattl.sul dato'di lire 566,02. 

: Venne nominato a curatore nel foi 
limento di iSorghelIp Domenico di La-
tisana il. sig. avy- Giovanni Ronchi di 
Udine. ' : ;: •,;.;'--,;-:,-•..' ,,,: :•- :,4 - , ' 

:i MÌBB.ciA'r» V E Ì L ! . * ' S E T / I "" 

Milano, 19 marzo. 
L'esordire della settimana non Jha 

dStò iiiògò a variazioni notevoli negli 
a M . ' , .;.' . . :*-,. 
,:'Gpritinua;:perol6 la splita-pibcpia opy-
rentaza: di; ,tf absazipni nei ,,yaft,i|ttcpli> ' 
ihaii-frezzi 'PKtìòrit'OpntràstàiijStt-i 
!' : Altiiifli otgijnzlnl>l8i22: billlElpaili: 
oprcéif ti-Jfbi'òtiS):':'6Pl Ipoati :da sLi'iSSlKflt' 
j3|i'eS '̂:diyeWb:|t'#ggÌ6''9(Ìl::e.lójl|J|iitè^^^ 
helliS'bpìrentifSa: gi'::80,:ii;:B2 e,:ìiliteiS| 
bella; :ft-amb : oomMltâ  tìa' 86 itilo Wi&È 
•aaiLi-MiSO' *:l |* |3. i»p.:0' . , ìi' -MM: 

, .:?• :-iiiii, ,ì:r .;"r:̂ i.,:ì :ìi,:,rti> »̂..n ': ' -i'-:! ';• '---..i;. i.;... •:. 

:'"';:"'•• ."i; :,'Ì]Élà^,\Ìò:ntàio. y:'-:'',':^\ :•: 
: KnÉfciód.:! B8iinàl<jfl0.2Ò:»a.90.4(). Hi'Wd. 
1 liigllii 88,08' a 88,28',:Md»:8"ffleBr2B.07 

((laif.is pjàiteéw '» .TUts'-ìoaio > looiao. ' ; = 
:•*-''"•:•:''•.'.:-:',' • : : - : . « » i « k - • ! : : > : ' • • ' ' ; • ; : ' - " • . ' - ' • ' • " ' 
àààf da ISÒÌî aiiolil dte.2Ò.0T i ' 30.09 r; Biii-' 

conólo àustMjÈIi«;& 3Uia(>i»:;SlL76.i .Fiorini: 
sujfriWU 'd'Mitetò fl»:--^'-»':-s^,,;,^-:' , 
-.:''••• :':',.;'. :::fAIUÌGil,:'20':m^z(i,'-,:;,:/''-•'•7•:''!:: 
' jKsaaiitii 8 0[ó%3òi Béditf B:orp> 1IS.06 
Bènaiti ItìiliiijM-flO.Otiì S'ertovi» IÌPÌHD, •-^.•~' ; 
:Fèrro»tò •VUtorió'pJStnanaefc : - , — j ' Fèirólda' 
Bbmiic :>, —i— ObbUgarioBi : —~ ; ' Londra: 
-4,-i .Italia 1[8 l-i InglMS Ì0a:8ii8.:Rendim 
;Tliri»' 13jJ5t. 5;,;:̂ :,.;::;;:;•;':.;;:;::•;:: :'::::,'C:"/:-»•',:, ": 

:.';:;; .ii.:iBl!BtiWÒ('20-ntanio;-'•'•':'-. 
,, MoWilsro 648.80.OAu9trl»islie:B90.— , Lói»* 

:iuitdB-a«.— ì itàiiiù» ,90.40. ;: 
:':':,:,-;::i;:sfìpENZÉ,'»'asraó.: -'::,•, •',•.:',.,;:; J', 

'1ÌSt»pÌBj:#:orò' 20;Ì6',—ìì: Lbtótó' 28.lMì' 
iFrèiMlif 1OO,0( Ailoiji labacoU 716;' Bané» 
NiuiiOiaa * , j Feisovié Motìd. (eoa.) .—,— 
•Bani!»"5|!riu(!MÌ»'i' —,--!: (Sedito :it»li«nó Mo: 
l)JUar*|t83i--ij Benditi! italiana 9ft!l7.--
'•' -̂ f̂.'̂ - 'NnfeNNVàO-marzO.''.--'. 

MoMlìér» SitBO. j Lbmbmiia IJS.BOi Parróri». 
Stato Stó.aSjtBàno» Ntelonals 88a.--i Wpo-
loonld'oro.-iWSrj' Oùjiblo Parlgl'47,40 j Cain-
M»liOiid{«:il9i6BjAùstri«i!«:78.60., :: « • 

^ l)ii?&Gl-tìjB«ico£Atì::';;:'^r 
'•OTlWAj'"a'l:marzo. ' . : 

Eeodlt» »ustri«oa (carta) 77.86;i M. »utr. (mg.) 
78.36.. Id.«iiit,< :(0M) 87.CO-Wdra. 119,80. 
Sàp • 8.48r-|i-'l , ,', ' 

: 'iJOLANO, ai marzo : 
.B6ndit»i1Sjiaiui--.—ì : serali 9010. 
Napoleoifid'Mo'.-s'.— ,-:. « 20.12 

•"•'¥ÀIU(H,-''airaMzi).:;;:'":-:': ';' •-.;' 
Ohinaura doUa sor» Eand. H,'.89.60,. 

Proprietà della 'Tipiigràfla M: BARDDSOP 
Pimào Vimugirenteifespóksaiih, ' 

]itìfe?':'d''aflìttàrè:f,c<m^ cu^'l 
:ciiiàì:''|,:;:"V'''-';'*'';:'̂ ""''- •,./;-« 
::-: rnvoStiééti '8>ia«#^i^lni$liiì*iiii^ :' 
•»e:,(ioi;fiaikii.-:::||--;,;._;:|;t|--:§ • :, :*; 

1:S'A'ifa;tà:'l4 sbiiéiftWi^ena'•fflàr-'.: 
zudl^:%.!diaèi-'•--:-••:, :.'., "•:•::''•'-';'!",:; '••'..-y^'' 
•AvenKNbWfliiifs';;;: '.'f^aftìjtìioitilMS^e:'': 

»,-'...•Tùrt!8::''i':::'':'-:..-'•». • *:. ';i-»-:29,.: 
-: .-»:''• .•:0iighbrla'W4'i:%:-:!»,::.-;i' ':'-:ii( v^G;--
I •:» ,-'''iFìldndiai:i;;i'3'4tìi:ìP-;i-'.*;-' »':-'-82,B 
V.:'» • • ;;Ìai*to:'SbozSte8!i'>>'feft;»:':'':^- -a''-;68';5 
:,:,Si:ràPcpinandaij}eoia)hibntòl]arJ'o(ol»'i' 
:SppMiJ:?::di ̂ :^ai»:>tìuàìità''a-^di'jljuj» ;;,rea^ 
;dita'-iosupe)'8l>ÌlÌv-v ;' ':''''-• l'iP^ii^ìivi • 

Presso: Ai Sufiàiahtàcà òbiBp,yia della^ 

'Preiaitbrà ;N,'•̂ •̂̂ vOilihb..-,,:' 

éi cércànà line stan­
zette; unite ilt^enlemijiite 
amwfobiiliftiî , oou Vista, 
sopra ^liii'dini, o con é' 
stesa {irospettlva verso 

: |évcóilliie^: ;'..:'':•!:..:':,:: 
niHlKerstl airuiHelo det 

giornale. 

di coElimi ckimici: àrtiliiìiali 
Gainbmi, Poleriahi, Cirio e Coitipi 

; , . '7 ' ; 'V%ÌM?Ì0: ,^ 'LÒDI, : ' , ; Ì : :;::;;' 

RàpprésèntàDti: par:-k; :ProvinoÌ8;; M 

Friuli WGUSTO PURASiNTA e OOMP. 

UDINE-Via della PrefelliiraM. 6. 

: ; I concimi spebiali per vit i , oerealì, 
prati naturali, ; prati artiflisiaU, marpite, 
risaie : ohe :prpdùce: la vedcEia e ritib-i 
mata:fabbrioa di Brembio.'baniio, datp' 
^eiìipre 'tali risultati da preferirli a qua­
lunque altro 'concima flnara adoperato;' 
. .yetìhefp già: provati con asito felicis-
sima.nailti Provirioitt del Friuli,.,e,:.f.f»,; 
tanti:,altri eobellenti: attestati' s i pbnV 
servano anphe i seguenti; ...:»:,5.:!,:., :;,:,;: 

-p::::::,J•j;̂ ;;::;̂ ,̂ IJDIHB, ua.gèimsio'̂ isss., -
:V )SiffJ Augusto PurasanlaV^ :. 
• :il: cbnbimP in polvere ;dit; .Wi: sommi-

nistratbmi : nel - deobrso aiinb, mi diade 
buphirisultati , par ,cui: ArSammiinifinta 
.raopbm^pdabila'a ppibro::.ivqùàli:fo89arb 
distanti;.:^a: centri: dai quali,pblreljberp 
prppdt^arsi conoimi;a prezzi :ophyeniPiit.r.: 
• 3'4'bn;-piaeere:''yi88lùto! : ; 

-;,.:::;'!'::.:" ': •'3v''tì:-Àiw;Aita''0HÀzf(j; .̂ 'J 

.•/',':;::•;'• :'::', ;'::nBiHE,̂ 29':ogo8ta,'i882.,', 
' l Sig.; Àug^sfg Piirosoiita.*'-'^-'''.: 

; '.lippnoime attiflcible dii^Lei àpiiiml-
• iìiitratomi: nella debprsa' primavera lo 
trovai efflp^oe tanto nella- cOltiva'.zione 
dei prati obmedeifrumeuto, 

: ' : ' ^ : ' P I D T R O ' R D B I N T . ' : 

Ppsspno inoltre i. signori po8Side:pti, 
ed:;agrÌcoltori- rivolgersi per ' iuforuia-
zlonì ai signori fratelli Marchesi Mn.n-
gili, l^afohase Lprsiiao Mangili, Gin-' 
seppe Móreiii De 'Rossi;' Tomadini.QiU',: 
seppe, Bianpuzzi Alessandro, Scala Gib-
*tinni di Marptto di Capitolo, cav. Olirlo: 
Ferrari di Fraforaano. :; .' 

Un rìbàssb npteyole ohe ai è: potuto : 
faaa sui. prezzi dagli anni decorsi. assi-, 
cura la, .vabd.ita; dei concitai deila fab-' 
bilica di BreMbio, ohe i poissidenti de-
-yono.preferire a 'qualuiiqtia. altro con-
'bime.' '• '" i . - ' : - , •• '['l'i. ''.•'!'•'•'':.;''•: ' ' ' 
., •: Supersfosfatb :di 'calce f*' 't'i.tpiP''giiran-
titpicon analisi già :osfjguiia'da. una: 
Stazione Agrarìii : riooniisoiuta, somma­
mente raccomandabile, -per iprati, natu­
rali; ed ::artiflpiali e oeràali a ì . iS.75 

"^al igitintale posto iti stiniom a-Udine.- • 
Si oouoedono dilazi ani ai pagamenti 

— Per commissioni i.'ivolgersi alla r'ap-
pre8e:titanza in UdiJif»-. 

Sr DIf FIDA 
: Che la sola'i?armiicia Ottavio Gsllaniii 

di :'Ì!liliino: :oon:' iaboMtprip Pìazia SS. 
Pietro b-Lino, 2. pbssicde'la fc i l^ iè e, 
mttsiii i iralc rlc 'ottn' dell» vero'pii 
Iole dei:; pròfessbi-a bgiiCil f O I W A 
dell'Uniyewità diPovia, lo quali vendoiisi; 
ai prezzo di L. 2.20-la sóatolB,' DonóbSla 
ricotta deli» polvere per acqua sedativa 
per bagiui'che: costa 'li,: Ì;2Ò al flacone, 
ìi:tutt(>:fraueo a «leiulelllD (a meno 
postalo), --::;, 

Qnesii .do» ' vceisiftil : prepariiziodi 
non solo nel nostro viiiggio:1873-7i prèsso 
lo oliniòKó inglesi :è 'Tedésche ebbioip i 
cPtìplolsi'pi ma'àncbra inuii racanta'viiig.-
gio'di ben- 8 mési noi; Sud 'Ani8rica"lvi-
siltìndo il :Ghill, Patìguiiy, Hbpubblióà Ar-

: gènlina,;' Orajtuay; 'ed ,:ir Vasto ' i«p8i'p:deì 
Brasilo, ebbimb:a pérfo'zibntii'a càl'fr«c|lièn-
t»i;8!(iuegli òspednii, àpoòìo quei fewiilde: 
della :Sù'nta ' MisérleOrdia ;o R,i.p'::Jap8ira,,i: 

.;.̂ , ''-':' :cteri(^:0iWio;:Giii;i.tó! .;'-'•';''"• -„; 
:...';.:!• :;'-.J'-i'arfnbbttwitìfcih^^^^^ 

. ;Vi compiego ibwm B. M.- peraitret-
>t8 «té. K//ofo:.;,professore : l i . : UÒ'»»*H 
non -:Cho 'flacóm p'ólvefiper: acjtia jedo-
:tiTO::ó/ie da tei'I7 onni:eip6ri»ie»(p tieiia 
m/aprdiicti, stàdioandouo l8:B|e»noraj/e 
si recenii.che. cfonicAB, ed :in:oleuni casi 
catòme,risfrifiyinienH ureirdiiVoppli-
ciiiidone l'uso come da (struzioiie, die. trp.-
yast 8egn,ata.d6':'KfòfoS9br9":.)ti'*;WOB')rA 
— in attésa dòliiiivio,' cotil bàijsidorazio/ie 
credetemi 

^(Sò/ 12 Setewtre 1878, : : . • 
:•.•;:.•' i)Otl. .BAZZlNif •'•:• 

,, ;-::;f;;:i : Secretano,al,CmgiJSed, 

isìjiróifano In tiiite; le prlnoipaJI far-
tnabiB del glpfeìiei (iwi /apoattare le 
perlòbidia làlsiiibazieni di questo ar­
ticolo,-'.-:. •'-./' •• :;; / :-. 

•: :j(Dòii'r||>ipf*iiae»»à;''1l^«wifàÌTtt^ 
:e)h:e:i:i'mtll«ig<ie '• i i i^a t i ler r f ' -, «. s 

Orarlo dcllti l'érrovia 
' P à t t i à M :.'••:' ' ' : : : ' ' ' ' ; ' - • ' ' • ArriH: 

DA ODINE , A VENEZIA •'. 
orò 1.4B 'àntlm. ';"mlatili'':;'' :orè''7'.3Ì.''tòilmi; 
'.: i, " 6.1O àntìm. ' omntBas:' '-,;- 9.4S'<tHtlini! 

,i 9.66 antim. .accelera ' i:„.i:i;80'tiòB.: ' 
„ 4.45 pora. omnibns „ : 9,16: pom, -• 

,:,j,:8,a6 -p.!im. :. .,:'dbrottp,v . „ ;,1;1.86 poni. 

DAVKNEZM 
:oro 4.80;iìiitim, 

„ 6.85 àniim. 
„ 2.18 pora,:;. 
tt 4.—•' pom: ,: 

:„ ,9,— póni.::: 

.•;'dir6ttMv.. 
:omftib. 

.,:a§i!el,i.. 
omsib. 

V •yi'tó,';,. 

, : :AbDlNÈ': 
3oro :7.B7>'óntìiiif 

,' ,9.66! W'ia'» 
•;_„' ;.6.B.3i,pQia<' 

,,,,:;8.a8 pom, 
;.,::„• 8.81,, wtìiB' 

otO;:6.4- antJ/:': 
.»..::'7,47 ant. ,-: 

„ 10.36 ant., 
„., i6;20.-Pom, :: 
i "9.06 póo. : 

: omnib. 
dirotto:;; 

: omnib., 
omjUb. 
ómiiib. ' 

>, ; X:;FONT«|BA- : 
pM::.8.66'.iiiit. ' : 
'i:^;-;,9.4e.imfc.,'.. 
:, „ -1.89 pom. 
: V 9,18. P9in-

„ ia,38:sat. -

i'DA.lWNrBBBÀ: 
'ilti-XBO:Bàt. I 
: ,(• 6.88 .anti. 
,,, 1.88 pqia,, 
^ .:6.r,T. poai. 

:.• j ; : .6,33'pòtt; . 

omuib.. 
: omnlb,:. 
omni)), 
ompjb,, 
ditottó 

^ _:DDuis:-
oro ,4'.68:i«afc'-
, „ .9.10iint .-v 

„ :.4.16 pom. 
: ,7.40 ipOin. 

8.1S pòm., 

• or», i 7.54; ant.: 

,: :e,o4 poin. 
, , ; 8,47:pom,.; 
:„ 3.60 WS. -: 

omnlb,' 
accèl;, 
omnib, 

,:mìst(l' 

-A'tttlÉSTE 
oro 11.30 «ni. 
, j ' 9.aD pom. 
, . ,19.55 ant. 
:, „: 7.88 wt , :. 

' -DA TlìiKSTB 
oro'9.—•pOm,' 
:"„' O.aO airt. 

„ , ; 9.06 ant.. 
n 8.03 pom. 

'misto 
: aocol,' ' 

'Omnib. 
omnib, 

'• 'A uwNB "''::: 
oia l . l i : int. ':' 
, 9.37 liìiti' 

: j l.OB pom. 
„,;a08:i)omi. 

(vedi avviso quarta pagina). 



IL P R i t J L l 
»=ea^.r?iì^':a!ff^J^^SJ^^g!g£^£:!^!'^^ 

Le inserizìom si ricevono esdnsivanlente all',ufficio d'amminatrazione del giornale 11 Frinii 
Udine'--Tia;della Pi'^ì^tisffa, m '^ ; , ' „..,';";.A;,,',;,;..: „. ,..,,. 

Éà» 'L'^jjK, I »i, jgfflìiiljiifeiiiiijl "Hiiktssi'tt imi 3«!!r 
•nwftrtr 

TELA ALL'AH 
di OTTAVIO Umm via qeravìgll, Hìlano 

! con l»horal«fl6 Chimico in PiaiM SS. Pielro* lino, n. 2. 
( • ' '. • • • . , , • 

li Rivenditori : In V d l n e , Fabris Angelo, Cothplli Praiicèsqó, Anloitlò 
iRontotti (FilippuMi) farmaoiali; G o r t asili,'Pafm»(!Ìa C. Zn»etti,'fftr-
iihacia Pontoni; TTHcilfe, Farmacia C, Zanetti, G, Seravallo, «B*a, 
iFftWJinoia N. An'drovlei •ll 'i 'énto, Giappotii Carlo, Frizzi C, Santoid; 
'S t in la to , Aljinovìó;'iHrnx!,' GribloVitiiiOTùiiìc»'G!'Prodnim,^Ja-
ckel F.; M l l a n » , Ste'bllimeijio C. Ji^iìa, via Mlranla n', 3, é ,'sua 

'àucCtti*9àle"c>àì[Terìa ' VÌiiòVio Eàì«iu?lo'd. i'''3i .C»,sa A. Manzoiil'e pofup'r 
via Sala 18) «iioin», via Pietra',' 96, Pòganìnì'è Villani,- vi'a "BÓròniéì 
n. 8, 8 in tiille le pripcipali Formooie del fl«giio. 

Mn è ftlla-.fasilo etfiigBoro«té''t«dWità,^pdIai''(i, '«è sjitto formo di misteriosi* appellativi ohe Boi |r««èiitymo«[Msto preparatb' iél'nostro 
laboratorio. — Dòpo utia liln|a serie-di anni'.diiOompleto^stìccesso e dopo d'essere,ricercato e lodato ovunque, qbesto nostro rimedio è da sé «tes'so 
che at raccotnBnda.,i, . jj,,, ,, ,, ,• - j , , , . . ii-,.. . , , - ' - .•..•• • , ...(.,„ ..;>.: .. , ii. • 

Kdn è qulti%da confoijdersl ?OB divori^ Bjtrttspeoialìti.ffirniaceuticbe inoffloaci e.spesso dHinpsii che la Cupidigia 4Ì ,̂ jnti ceyretapi,inetteincoiiimanii!). 
Conja lo steMÒ nOMpl'indióalanfl|tr(K,Il4A,è,un 0,4K09'rEAK^T^)v4bièontiwo,l'C'*FW''"^ ' >lÌ^c|.iM(^tAtlAi Qqesta- itiunta è nativa 

3 ^̂ .fiwfwKf e u(/'(rfii^t/t/f i»,uuiiM otn^Bftcaiw iDitiitji[no. k tu lauuiiwuitiubo iu uujjĵ Qitu ut .̂ uuMia,bi at^ui uoi uuiiiiniu uit^t)cft, uue ^ijutu isolale.il ,princip^0 
ttivo ohiamato 4RNI61NA e pelli sua pstticòlare ijtlivit^ in ^vane malattia, fu-bure 'o|getlo ài rio^tri stadi onàet'poterla pi^sìntare sótto forma di'.iitv 

OLEOSTEARA'ip il quale .dovesse avere bota deteriBirtate «d'alili toplictóioof .teroMUtidie.; BB'.ho«lr*.icOpc| di rintracciare fl ihòdo per poier «Vof 
la nostra tela la qual^, non, alte.^fiti/^n attivi.'dovc îSfij.livol-ji i.priijpipii ,df!ràrtiic8.,,Ed infatti-imostrii sforai fliróno. coronati dal piti splendido 
successo'Diidiante i)p ^r«(ieitai<i 8;^ciji;^le e^ nq.^ppqolfo H|ii|>ara<» Mi noii<,r(i e s e l n s t v n l n y e n a < « n « o |»r<ipi*lè(àd •- " ' 

Ne deriva quindi che i.signori medici ed loo^i^mjjfprijnbn, trovando ugfiàté alla nostra la tela BirArbSeft.,dWlri.laboratori.o quella fàlsiflcatav 
mediante una goffa e periìiciòs'a imitazione, la respingono sempre e non accattano che (Quella direttdftiento acquistata da noiì o che riconoscono per 
vero dilli;, nostre marche di fabbT4o4.' ,-•..• , , t, • , ,- . i, ,;,.>. .,, . . . . j . . ,, >. . ., ' ; . .<.„, , . , ' . t , , ;, . ,,.,, . • 

, ,, Imìuraerevoll^sbao le guati^iom^ottqimto ^^i ypmMa«l(in»l, nei,i|»lo|>'.lif«|l9,«vlna'<>!i»<«'ale».<nH{e,jma|^ttt.lc .4,elle 'ife«l.(doliohe 
nefflti.oho), opme pbre.ln inìtfo, l è , ooi»tif»l«i'il, risp*»», negli l i idurlm«5n*l . i i | ^ l | a ,pe iP(Oi ,n#^bha»»amei | f« ; r feH?i^«w 
leuenr i -ea i ecc. E pure lndi'ii|i«HitniI>i|^ j)er l«nlKé I d o l o r i p r u v e n i o n t i ila n a t t a é d o l o p r ap t r l t l c f , n t a l a t i l o flé.% 
p i e d i , ««.III ed ha tante''altre utili'applioaiiloni ehe'è Wi|i6rl|Uo nominare) ^-Ds.quosti pródijjiosi effetti della nostra tela di leggieri è facile, 
cbiìssofe qfiijlo sìa il modo con dui'viene joilernlmentenf Civita e spggei;itn-,4iìi,n',';'Ufii?j>"'i;i»o,WA glIlsUfio»''- so rwii cesseremo mai dì r a e o o m a n d a r ' o ' 

•^'li i'ii!i"i'ii'ì"iift;.i;.iiiiiit;'fi:ì M 

a l pulf l i l lo» Ai gaavAafUt d a l i e è«nlpal(ai«lfiinl ojperal t l .àa auai.ì^lh^ ,maÌv«sl(V,,4»e«n)lB(«irc. 
l'aiizzo: LI. l o ' a l mètro; L. a rotolo dì nmio motroj L; a;^4'rotolò di cenji'm.'45; L,, J . ^» rptplo dl.oenllm,' 15 e L. I rotolo di 16 

centimetri. —Si spedisce'per ' tu t to U nioi ido a mozzo postalo contro ritobòrso anteclpato anche in franc'obolli, coll'auraento di cent. KO ognlrotolo,' 
Sovara, li 30 dice»i6re 1880. - r StinittiSSinio -signor GSIleanl. — Letto sui gffarriàli a sentito lodarei ì heiisfici risultati della su'ft.;prodigios«. 

'Téla, hl l 'At ' f i ica, volli (iridi' io provarla ,0 giudiofrne dell» pua efficacia su d|..HM\"lo?ttf gglne che gii daimolto,tejnpo, per, quanta cure io.abbi» 
ilittoi mf recava dei' disluruì non lifjVi, e debbo convenire die la sua anzidetta,Tel» nli ' j l . r i i ioa mi giovò) moUissìmo, anzi trovai che fu l'unico 
rimèdio il quale potè ridonarmi, la primiera mìa salute gììl tanto-tle'jioritB. — Suo devotisìimo WNOCKNZO.MEI;EOÌI,II, . , . • ^ 

' J ' i iH i i J 

At^LEWATOl t l •»f^(8fll.lflll,ll 

tìl a iACdMO COMESSATTI 
a, Sihts Ludja, Vî  Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

farina Cimentare ra2Ìonale per i BOyiNf 
, .Numeroso epperienjs praticaìe, coii Bovini d'ogni età, nol-

Valto medio e basso Frinii, hanno lumioo'samonte dimostrato che 
questa Farijiaaì^può senz'altro riteDerei .ìl'n^igliore e pia eoo-
uom.ioqdì tutti gli aliraonti.iitti alla nutrizìòneed ingniaso, cooefFet-
ti pronti e sorpfcpd^nti, Ho pòi una ppeoiafe iroporlanza'per la mitri 
ziomdeivitell'i. E 4io.torio,cbe un, vitello nell'abbnndonare il latte 
della madre.dèperisoo no.» poco;, coH'qao di questa Farina nop solo 
è jmpédìto li deporimuntb, ma è. migliorata/la nutrizione; e Ipî vi» 
luppo dall'anìmitlo progredisce rapidamejitp. • ' ' ' ' ' , " 

La gràbde' H.cèrèa'che'sf fa-dei noptti, ,viteHl;5i;i nostri, 
meroatì.̂ eij il,caro.prezzo che sì pwnno, ^peoidlitiente'qilolli'bene' 
allevati,' devino dèternììnare tutti gli all*vi)tori ad jipprofIitlai;|ie. 
Una delle prove del reale merito di questa Farinti,'è'il sùbito 
aumento, del latte nelle vacche e la' sui» Maggioro dentiti». 

NB. Stoeenti esperienze hanno Inoltre prpvato.ohe si presta 
con grande vantaggio anche alla, nuti'izjone' dei-euiiii; e'per-i 
giovani .animali specialmente, è una- alimpnlàìsioiib coni riaultatil 
insuperabili. . • • . , , . ; . , 

li prezzo è mitissìmo; Agli aoquireiiti saran'no impaVtite lo 
iistruzìòai necessarie por l'uso. 

i|,fcTUÌBW'/t<'ttlII- P I iB'«!yÌfll.Ì i 

ifarìlàacetitico 
Industriale 

SìfcàbilimeniiQ 
chìmteìi 

lìifiiii-aWilli-iiili: 
B R i p i È ' r m b ' b A , S ; " M , " 1 L " R E 'D'ÌTALIA/ YITTORIO EUfANUBLE 

Jl,j , seguenti .preparazioni'si ..raccomandano ,col solo \oxa no.̂ 9 in .tolte 
e fTOÌglie, Avviso a qhì Vif'ol consersoro,-ristabilire o'i'iiinpBrnré il pii pre-
ìoso lira, i doni dell'esistenza. 

•M:^jfmi.it BJ^3t,^'w[j'3Ì?ÌÉ3': '• 
rimedio contro le tossi e raucedini, un 

«.00 
Voluer l pe t tova l l i ^ à p p l 

pacchetto . . , . . ' . , ' . , ' . . '. . L 
Mcli<«|)po 'd ' Alitito lilnikco, rimedio contro lo. inalatlie di 

petto/' bropobiti, cat4fri' puoumoniti' croniche, eoe. una bott. !• ».«<l 
«i!<»<ita,lg(e!?JReaÌ'<»,t|I,.riiii)5dìo.conlrQ il dolor dìdenfì, » » «.«O 
ì§e)rop|<o «li Ulfo^folat tnto «Il «snlcts «s t*i3rr«i, 

rimedio contro la rachìtide, scrofolp, tabe infantile, epilessia » » »,00 
A«!(jHn AikatcìrlBia^. rimedio per eonservare, rinforzare. 

e pulire le gengive e "la "dentatura , » ' » ».S0i, 
EHstW Coen, rimediò ' tonico;'cobli'O, le languiiĵ ziie di- , 

stomaco',' . . . . , . . , ' . , ' . , . . . . , . ' . . . » » 1,S0 
S e i r o p p o d i «Ulna fcr^agfl^ioso, rimedio contro 

ranania,..hi clorosi, Je debolezze di stomaco . , , ' , ' . > » 1,60 
I l uaav(l.'«l«>rla,<'ìi-più gustoso degli amari tino ad'' 

oggi .aonosoiuti , , . . ' ' . , , - . , , . . . • . . . » » »,90 
Ii»tiFiltto^.'"I'aiuavln'd«' Vlllpj^iinÉI, -rinfrescante e' ' 

bla!l.̂ ,q„purgalJyQ..B,ott,;djì litro ;, ; '„, , . , . . . . ; > » 0.«5 
I>alv«r l .d ' la rarè t ìc l io pel « a v a l l i , rimedio contro 
. lo tigouolB,' le tossi par infiammazioni nonché rinomatis­

sime Tier. la bolsaggine . . . . . " . ' ' ^ * . t . ^ " 
Oltre ».queste specialitik di esclusiva prepafazione del sullodato stabi­

limento' vanno notale le seguenti genuine 50imni,nistrate dallo primarie' fab­
briche nazionali od ijstore, ossìa la Bravina lBt<«Ja W<j»tlé, miracoloso 
alinien f̂;. P î rbanibini, il naoinato,0,lli>'^ì,|U^ei'IMxao, «li T e p r a i i o r a 
e NDV.V«4^'*« Sapo.mil e profumerie Jgietiìche delicatissitne, nonché ûn 
conipl'iita assortimento dì, appnrài t t e h l r i i r ^ l e l , s t t ' u i u e n t l o r t o -
ped io t , o g g e t t i d | . e » i u i n a . 

Ao'qne m i n e r a l i delle pifi reputate fonti italiane, francesi e tedesche 

tiBBRIGA E i l A ^ B l 
<li boricijaai ax'tiSL.olall' 

P0LEN6HI, GAMBiNi; CiUIÒ a Comjagni 

BREMBIO -LODI-
Concimi speciali, per ,ogni coltivazione. „ , 
Suporfosfali ~ Bn'po'rfosfirtì."azotati, —" perfosfati,potassici — 

guano lombardo — coitcimi completi pjiV commissiono. , . . .' .. 
L'uso allargato di quistl' boiiolibi è, si può diro, la,.risorsn 

dogli agricoltori. — La pro'Va" fatti nell'iiniio 1884 :df m,bt(i pos­
sidenti del Friuli diede risultati cosi splendidi'da" superare' dì molto 
la aspoltatìva. 

Deposito per la 'proVìncitl del Friuli HDtNÉ.' , j , . ^̂  
Per commissioni rivolgersi "al sigpòr'A. 

e Coiup. ; Via ilelld Prejittùra' ri, fi.'-' 

ilimmé ummmmv 
PER LE 

SEMtBM-^'l^ìt^TO X 

E' F0BÌÈ€f(3l*I''̂ BlVfB» !̂?, 

20 
lOOOUiU 1 OhUo 

L. 180.- L. l'.Ód 'l'tt;^I?1»'tìjHO'«out«ii*«5'pr<«tóiaso . . . " 
Some'puro e genuino, grano bén'iiulrito, gai-àntilo dAl 

emm- • . . .% • • 
2B TIMCOOI.IO loearnaf» . . , > 60.— » 0.70 

Il più precoce dèi Trif Si semina anche, in Primaverai 
0 TltpifWJEfl.Kt.la^lnoliiaii .eovora.Ijoaielano 
'(seme pojilp) . . . . . . . . .• , . ) . , . . , ... ... » —.- >,8.— 

Mi périnettano i.Sìinori Agricoltori d'.insi?tere nel rac-. 
• cornanflar loro, la coltiva îope di questo.Trifòglio, che nqp 

esito a chìaraai'e il ij]i)'jf'|lorc c«l II ì^ià p r»du( - . 
t i vo d i ' t u t t i I rÀra^'sI fiiio'ra conoscltitr.' H'L'a'dino ^ 

i costituisce un I ottimo foraggio ohe"- oòhsumato cpn altre " • 
erbe graminacee fornisce un l'atte buonissimo ed un burro ' 
pure biumo,, . ,- ' 

^ Qnpsto Trifoglio non è difficile,nella scelta del terrea»' 
e riesce bone in .tptti i suoli..,. ,, , ' 'i t 

Lainedosimj qualitis^in bulla cos(a, h, VX) p|,quintalq,,. 
15 Vltl'B'OCiljtO la t l lùó h l a n o o d i i>r«v«nl<;nn 
' aa'Ola'ii'd^isc .' . ' . , ' . . . .',,',' ; ' . , . , ' . , . . ', ,,,», 

Questi-ò'il mede'siinò'qui sopra descrìtto, ma,'pr,ìginario ' . 
d'Olanda.. La vegetazioni)'ne è però molto più bassa.', , . "' 

IB 'miK'0<St,|0Iii<Ì'li|-<i'HeFa'allit<ld;i'd<}1.lii<ÌI<«;'» 400,.-
20 VRICOCiLÌO g'aHòaeUtfSnVmé: . '. .'.. . » 350.—' 
aO.!B«l,MSl'»tc<klca.o.!Spn«i&"*.=''««Blltik.. . . . '» '160.-
45 1L(IMI«I|!!I.IJA O gai|<^,acno (oFoco t t a ) ! . . .-> 1401-T 

Seme sgusciato; pijipta per eccellenza dei suoli calcarei., 
25 SCI<fc(l t.»'«ii)iaH|ì_j».,(i!n„,j(^',-/,(!,iis«>l,^t«,),j..; . „ . , —.-

L'unica pianta pllió,r|B^J»t¥|a)ÌI<?,pliii.foi^tf s(«!7 ' 
cItK. —'E proprio,"dei .'paesi caldi, e si pddice henis-

• Simo a"t6rre sterili è ghlajosò; ' ' ' ' ,, . . , 
' ' Il detto sero^ col gusfio costa L. 70'cir'òa al quintale; ' 
eO'IiOJri'VItTO 0"I'AJCi'l1'Ol«l^''(llolÌnMi ittkUV 

otsra) '• • • I . > 
Tutti conoscono la grande.produtti'ììtà'di-questo pre-.'-, • 

zioso foraggio; nel Milanese lo si falcia fino ad ottevolto^ ' 
all'anno. f , - . . ' '; * i 

Specialità in sementi da cereali e d» orto garantite ' od la prezzi con-
'venientii . . , . , . , , . , • , . , . ' , 

Catalogo illustrato collsf descrizione dì tutti questi, foraggi « modi'Hi" 
.coltura .vienoT ŝpeditò gratis, dietro'richiesta. ' ' 

liffli'iiffifii: 
,La presente specialità ò adpltata nei .Reggiménti; di-Cavalleria'e Arti-

! glio'ria .pier órdìrio.,del R.'Minist^ro della Gnorrat"Oon Notaio .data.di Roma 
..Sjjinnggigt 1879, n.|2l,79,' divisione CMal|eri,a(.S,6ZÌooo U, ed approvato nello 
'K. Scuole ,di,,yeteriiiarin di ipolqgiia, ,Sto'deija «....p r̂ipa. ..i.t ..i i ,.j „ 

Yofldesi, «ir ingrossî , pre,?̂ o jT' ÌMonlq^e lp|^i(r|0,,A*l»»ontl, .Chimico 
l7àì.mnnÌDfa Mil.inn Via SlnlfopìnA Aìt aÀ .ni tn;nlli/Y nroaan In .vie 17ii..man!fi 

.,§1" 

.,-,f-.-T-, "-,- ^ilB'vaHy, (J10,^.i.j;i »HĴ wt,m.,o K-p^i^rp.^j^Mj^Bmvqqa.a, .vu^Ullw 
Fàrmacistaj Mijano, Via,Sf)|fe'rin? 4»,.éd,!àl,minutò presso là già Farmacia 
A'zlilnantl ora Ct i l rol i , Cordnsìó,'2à. . , , . ,̂  

Ì>RÈzkÓi Bottìglia grun^e, servibile per 4 pavaJlì L., 0,-K-I, » 
> ineizapi},, > 2 ' > - > S.$i0.. 
» _p_icÌ!ol& ',-» ^ ^_li »' > S.— 

Idenk p<$( no'vlNtl I. . 
ut)H<,Ì8tfUMoq8,e c.òn l'occori'entB.per rapplioazìone.,.- . , . -
NB,.Là'.pfoseuté specialità |è poata.,8ott».la protezionedellei leggi ita­

liano, .polche mnofta del miirchioi di, privativa, concessa dal Regio Ministero 
d'Agricoltura e Commercio. 

, n r epe i r a t a i .caclnalylnéaonte > n e l I iabOFaior ló di-spe> 
<!lal | t^ v e t e r i n a r i e d e l ohlnkloo - f n r i n a o i s t a A z l n i o n t l ' 
I « ( c j » r > } , , ! - . . . " i , „' . ' . ! / i - ' . - . . ' •' . I l 

,.', .Qjtimo rimedio,̂  di facile apohRaĵ iope, per, osciugar^ilepiaghe semiilioi,-
scalfittnre e.crepacfl, e per .guarjre. lesioni traum.utiche in,genere, debolezza 
alle reni, gonfiezza ed acque alle gambe prodotto'dal troppo lavoro. 

Prezza de l l i i I l o t l l « l l a l i . S.SO. . 
Per evitare conlrafl'azìonii esigere la firma a mano dell'inventore. 

Cèpòsit'o'in UDIJ^E presso' la Farmacìa lìitn'oro e .Sandirl dieiro ti Duomo. 

Por 1̂ , cam,missioni nel FRIULI si potrà rivolgersi ol'slg.'Ang;M»|« 
IPuraaan ta UCIÌÌÌS, Via Ma'^Prefetturam, 6. 

ANTONIO •tRlKEESCATTd; 
Yli taEdATOVEOOmÓ " 

Assortimento carte, stampe ed oggetti 
' dì cancelleria. Legatoria di libri.' 

•- PRBaai DISOBETISSIMI 

Avvisi a, prezzi 
Udina 1888 — Tin. Marno BuvAasea 


